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Savor Piemonte, produttori
Cia protagonisti a Bruxelles
P ro m o z i o n e  i n t e r n a z i o n a l e
d e l l’enogastronomia regionale con
i nostri associati
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Anp: appello per salvare
la sanità pubblica
Lanciato dalla Festa Interregionale
delle associazioni di pensionati
d e l l’area nord del Paese
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Cia Alessandria entra
nella Granaria di Milano
L’Organizzazione parteciperà alle
sedute della Borsa cereali più im-
portante del Nord Italia
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Corifrut, un secondo anno
con risultati in crescita
La cooperativa di coricoltori pre-
sieduta da Dino Scanavino segna
risultati più che soddisfacenti
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Cia incontra il ministro
dell’Agricoltura Lollobrigida
Una nostra delegazione in Pro-
vincia a Vercelli per evidenziare le
criticità del settore risicolo
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Cinghiali? Non serve
commissariare Atc e Ca
Cia Agricoltori delle Alpi chiede la
sospensione del procedimento:
«Rischiamo il dilagare della Psa»

A PAGINA 14

Buon lavoro ai nuovi eletti: Cia pronta
a collaborare per il bene dell’agric oltura

Archiviate anche queste
elezioni, attendiamo che si
torni presto al lavoro: per il
bene dei cittadini, metten-
do al centro l’agr icoltura.
Cia-Agricoltori Italiani si
congratula fin da ora con i
neoeletti al Parlamento eu-
ropeo e al Consiglio regio-
nale del Piemonte, augu-
rando buon lavoro anche ai
nuovi sindaci.
Gli elettori piemontesi
hanno riconfermato alla
guida della Regione Alb er-
to Cirio. A lui e alla sua
squadra di governo, come a
tutti i consiglieri regionali,
sia di maggioranza che di
opposizione, Cia-Agricol-
tori Italiani del Piemonte
formula i migliori auguri di
buon lavoro. «Come abbia-
mo sempre dimostrato, an-
che in questi ultimi anni, la
nostra associazione è di-
sponibile al confronto e al-
la collaborazione, per il be-
ne del settore primario», ha
sottolineato il presidente
Gabriele Carenini.
I temi su cui lavorare in-
sieme sono diversi e - pos-
siamo dire - gli stessi su cui
ci battiamo da tempo: mi-
sure adeguate per il ricam-
bio generazionale, lo snel-
limento della burocrazia, la
valorizzazione delle nostre
produzioni di qualità e in-
terventi efficaci contro il
proliferare della fauna sel-
vatica. Senza dimenticare i
problemi causati dal cam-
biamento climatico, dalla
siccità alle devastazioni dei
campi come abbiamo visto
in questi giorni.
Il ruolo dell’Am m in i stra-

zione regionale è determi-
nante per lo sviluppo del
settore agricolo piemonte-
se e per la sua affermazione
sui mercati interni e inter-
nazionali. Ma l’agr icoltura
è importante non solo per
ciò che è capace di gene-
rare in termini di nuove op-
portunità occupazionali ed
economiche, ma anche di
qualità della vita, salute,
paesaggio e cultura.
Cia conferma già fin d’o ra
al presidente, al nuovo as-
sessore all’Agricoltura e al-
la nuova Giunta la massi-
ma collaborazione, nell’in -
teresse esclusivo del setto-
re primario e della collet-
tività piemontese.
Di estrema importanza,
poi, sarà la collaborazione
con i nostri rappresentanti
a Bruxelles. «Mentre atten-
diamo la composizione uf-
ficiale degli organi comu-
nitari - ha dichiarato il pre-
sidente nazionale Cristia -

no Fini - vogliamo già ri-
volgere i nostri migliori au-
guri ai futuri eurodeputati,
garantendo la collabora-
zione della Confederazio-
ne per la tutela e il rilancio
d e l l’agricoltura». Rimette-
re il settore al centro delle
politiche Ue deve essere tra
i primi obiettivi della nuova
legislatura.  « Abbiamo
chiesto più attenzione per
gli agricoltori, che produ-
cono cibo sano e sicuro per
tutti e sono i primi custodi
del territorio - ha spiegato
Fini -.Ora è tempo di in-
vertire la rotta rispetto alle
misure penalizzanti degli
ultimi anni e dare risposte
efficaci e durature agli agri-
coltori, di fronte alle sfide
dei mercati, del clima e del-
la transizione».
Soluzioni che Cia ha sin-
tetizzato nel suo “Manife -
st o” per le elezioni euro-
pee. Un documento pro-
grammatico in 9 punti già a

disposizione del prossimo
Europarlamento. Tra le
questioni più urgenti: il
giusto valore a ogni pro-
dotto agricolo lungo la fi-
liera; lo sviluppo delle aree
rurali anche contro il dis-
sesto idrogeologico; la sal-
vaguardia del suolo; la ge-
stione comune della risor-
sa idrica; la reciprocità ne-
gli accordi commerciali per
tutelare il prodotto italiano
ed europeo ed evitare la
concorrenza sleale di Paesi
terzi. E ancora: un bilancio
Ue non rivisto al ribasso,
ma valorizzato ed efficien-
tato e una Pac più flessibile
e capace di intervenire su-
bito nelle situazioni di crisi.
Infine, più innovazione e
formazione con maggior
coordinamento a livello
europeo e più incentivi per
favorire il ricambio gene-
razionale nei campi, pun-
tando su accesso al credito
e alla terra.

LA CONTA DEI DANNI
Raccolti distrutti dal maltempo,
necessario assicurare il reddito
n di Gabriele Carenini

Presidente Cia-Agricoltori Italiani Piemonte e Valle d’Aost a

Nubifragi e grandinate si sono abbattuti nella
serata del 21 giugno tra Alessandrino, Langhe,
Cuneese, Astigiano e Torinese. Ingenti i danni

causati dall’ultima ondata di maltempo che ha fla-
gellato i campi in 8 comuni dell’Alessandrino, so-
prattutto nel Casalese, in Val Cerrina e nel Valenzano.
Mais, grano, soia, meloni persino i pioppi, piegati
dalla furia della pioggia e della grandine, con venti
arrivati a 104 chilometri orari. Danni anche a in-
frastrutture e magazzini. I nostri uffici stanno - in
questo momento che andiamo in stampa - ancora
facendo la conta dei danni.
Non possiamo fare altro che chiedere ai Comuni e
alla Regione lo stato di calamità naturale.
Centinaia di ettari sono stati devastati con il raccolto
totalmente perso per molti agricoltori. Trombe d’ar ia,
vento e grandine hanno devastato il lavoro di una
stagione in pochi minuti. Siamo vicini agli agricoltori
che hanno nuovamente subito le devastazioni del
maltempo nelle campagne piemontesi. Occorre che
si prenda atto del fatto che ormai non si tratta più di
temporali o sporadiche grandinate stagionali, ma di
autentiche calamità naturali. Eventi che continuano a
ripetersi: qui sotto vedete una vecchia vignetta che ci
ricorda i danni subiti tre anni fa nello stesso periodo
d e l l’a n n o.
Gli strumenti a disposizione degli agricoltori per
difendersi sono palesemente insufficienti. Bisogna
ripensare il sistema assicurativo, in modo che venga
compresa anche la tutela del reddito aziendale e non
solo il valore delle colture. Il maltempo sta pro-
ducendo danni che vanno ben al di là della com-
promissione dei raccolti stagionali, ma riguardano le
stesse piantagioni, gli impianti e le strutture di
produzione che richiedono anni di lavoro e in-
vestimento per essere ripristinati. Diventa quindi
fondamentale che le aziende agricole possano as-
sicurare il loro reddito.
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L’ANGOLO DELL’AV VO C ATOVietato usare la birra
nella creazione di «prodotti
vitivinicoli aromatizzati»
Una recente sentenza della Corte di
Giustizia dell’Unione europea (resa l’8
maggio 2024, in causa causa C-216/23,
Hauser Weinimport GmbH contro Frei-
staat Bayern) ha chiarito - interpre-
tando il contenuto dell’art. 3 del re-
golamento (UE) 251/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio - un
aspetto relativo alla composizione dei
prodotti vitivinicoli aromatizzati.
Secondo la Corte, non è legittimo ag-
giungere birra, in quanto quest’u l t i ma
né rientra nella nozione di «alcole di
origine agricola», né può essere con-
siderata un prodotto «sapido», elementi
che invece possono essere utilizzati per
realizzare tale tipo di bevande.
Ciò detto, per meglio comprendere det-
ta decisione, appare opportuno ricor-
dare il contesto giuridico a cui essa fa
r ifer imento.
Il regolamento europeo in questione
disciplina i cosiddetti «prodotti viti-
vinicoli aromatizzati», essenzialmente
con riferimento alle relative definizioni
di prodotto, alle pratiche enologiche
(però solo quelle utilizzabili per le
procedure di aromatizzazione) e ad
alcuni specifici aspetti concernenti l’e t i-
chettatura (fermo restando che tali pro-
dotti sono soggetti alle regole generali
sulla fornitura di informazioni ai con-
sumatori, costituite dal regolamento
UE/1169/2011).

I «prodotti vitivinicoli aromatizzati» (in-
tesi come «prodotti derivati da prodotti
del settore vitivinicolo di cui al re-
golamento (UE) n. 1308/20131 e che
sono stati aromatizzati») sono divisi in
tre categorie: i «vini aromatizzati» (tra
cui rientrano il Vermouth di Torino ed il
Barolo chinato), le «bevande aroma-
tizzate a base di vino» e i «cocktail
aromatizzati di prodotti vitivinicoli».
Sono «vini aromatizzati» le bevande
ottenute da «mosto di uve fresche mu-
tizzato con alcole» unitamente a/ovvero
da «vino», «vino liquoroso», «vino spu-
mante» (di qualsiasi tipo, anche se
gassificato artificialmente), «vino friz-
zante» (naturale o gassificato artifi-
cialmente), i quali devono rappresen-
tare almeno il 75% del volume totale. A
tali bevande può eventualmente venire
aggiunto alcole e/o coloranti e/o edul-
coranti (tra cui mosto di uve e/o mosto
di uve parzialmente fermentato). Infine,
il loro titolo alcolometrico volumico -
sia quello effettivo, sia quello totale -
deve rientrare in precisi valori (il primo
deve collocarsi in una forcella tra un
minimo di 14,5% vol. ed un massimo di
22% vol, il secondo non deve risultare
inferiore a 17,5 % vol.).

Le «bevande aromatizzate a base di
vino», invece, sono sì ottenute partendo
dai medesimi prodotti vitivinicoli di
«base» usati per la precedente cate-
goria, ma essi possono essere presenti
in quantità inferiore, poiché devono
solo costituire almeno il 50% del vo-
lume totale. Altre differenze discen-
dono dal fatto che non può essere
aggiunto alcole (salve specifiche ec-
cezioni) e che il titolo alcolometrico
volumico effettivo deve rientrare in una
forcella tra un minimo di 4,5% vol. ed
un massimo di 14,5% vol., mentre non è
previsto alcun requisito quanto a quello
to t a l e.
Infine, i «cocktail aromatizzati di pro-
dotti vitivinicoli» hanno una base più
ampia, poiché sono ottenibili anche da
«mosto di uve» e/o «mosto di uve
parzialmente fermentato» (che, per le
precedenti due categorie, rappresen-
tano invece meri edulcoranti, even-
tualmente addizionati), non è permessa
l’aggiunta di alcole (qui non sussistono
eccezioni al divieto) e devono pre-
sentare un titolo alcolometrico volu-
mico effettivo con valore collocato
a l l’interno di una più bassa forcella (tra
un minimo di 1,2% vol. ed un massimo

di 10% vol.), ferma l’assenza di requisiti
quanto a quello totale.
Nel rispetto delle caratteristiche di pro-
dotto appena citate, per la realizzazione
«vini aromatizzati», è autorizzato l’us o
dei seguenti prodotti: «sostanze aro-
matizzanti naturali» e/o «preparazioni
aromatiche»; «aromi» identici alla va-
nillina oppure aventi odore e/o sapore
di mandorle ovvero di albicocche ov-
vero di uova; erbe aromatiche e/o spe-
zie e/o prodotti alimentari sapidi; be-
vande spiritose, in quantità non su-
periore all’1% del volume totale.
Nel caso delle «bevande aromatizzate a
base di vino» e dei «cocktail aroma-
tizzati di prodotti vitivinicoli» è invece
consentito solo il ricorso a: «sostanze
aromatizzanti» e/o «preparazioni aro-
matiche»; erbe aromatiche e/o spezie
e/o prodotti alimentari sapidi.
Alla luce di quanto adesso deciso dalla
Corte di Giustizia, la birra non può
dunque essere utilizzata nella creazione
di alcuna tipologia di «prodotto vi-
tivinicolo aromatizzato».
Il caso esaminato dalla Corte con-
cerneva una bevanda costituita da una
miscela alcolica (composta per il 55%
da vino e per il 10% da birra), avente un
titolo alcolometrico volumico di 5,5%
ed aromatizzata al fiore di sambuco. Era
stata immessa sul mercato come «coc-
ktail aromatizzato di prodotti vitivi-
nicoli», ma le competenti autorità te-
desche ne avevano (legittimamente)
vietato la commercializzazione.
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Il presidente Fini all’incontro convocato d’urgenza dai ministri Calderone e Lollobrigida dopo la tragedia di Latina

Caporalato, ferma condanna di Cia
«Il rifiuto del lavoro nero e dello sfruttamento sono due dei principi cardine che guidano la nostra azione sindacale»
«Il rifiuto del lavoro nero e
del caporalato sono due dei
principi cardine che guida-
no la nostra azione sinda-
cale. È chiaro che le eccel-
lenze del nostro Made in
Italy devono essere legate
non solo alla qualità indi-
scussa delle produzioni
agricole italiane, ma anche
alla qualità e alla dignità del
lavoro e della vita dei la-
voratori agricoli». A dirlo il
presidente nazionale di
Cia-Agricoltori Italiani, Cri -
stiano Fini, in occasione
d el l’incontro con le parti
sociali convocato d’urgen -
za, dopo la tragedia di La-
tina, dalla ministra del La-
voro, Marina Elvira Calde-
r o n  e , e  d a l m i n i s t r o
d e l l’Agricoltura, Frances co
L ollobrigida.
«Non basta solo esprimere
profondo cordoglio davanti
al l’inaccettabile vicenda
del bracciante indiano, Sat-
nam Singh, vergognosa-
mente abbandonato in
strada dopo il gravissimo
infortunio nei campi nel-
l'Agro Pontino. Serve fare di
più e valorizzare e tutelare
le tante aziende agricole
che operano in regime di
legalità», ha spiegato Fini.
Riguardo al Decreto Flussi -
secondo Cia - bisognerebbe
innanzitutto creare una
black list nella quale inse-
rire quei datori di lavoro che
nei click day precedenti,
pur avendo ottenuto il visto
d’ingresso per i lavoratori
richiesti, non hanno poi
formalizzato il contratto di
soggiorno e, quindi, l’a s-

sunzione. Inibire per alme-
no tre anni tali soggetti dalla
presentazione delle istanze
permetterebbe non solo di
alleggerire il sistema infor-
matico del ministero, ma
soprattutto di ridurre i tem-
pi di accoglimento e rilascio
dei visti. Ancora meglio, sa-
rebbe superare la procedu-
ra del click day attraverso
una prenotazione numeri-
ca della manodopera extra
Ue da parte dei datori di
lavoro, che andrebbe effet-
tuata prima del precarica-
mento delle istanze, così da
permettere al ministero di
valutare correttamente il
numero delle quote in base
al fabbisogno reale.

Quanto alla Rete del lavoro
agricolo di qualità, così
c o m’è strutturata oggi, non
porta nessun beneficio né
alle aziende agricole né
contro la lotta al caporalato,
come dimostra l’iscr izione
di solo 6.600 aziende rispet-
to ad aspettative di almeno
400mila. Per incentivare
l’adesione alla Rete, per Cia
andrebbe previsto un siste-
ma di premialità davvero
incentivante per le imprese,
che permetta di dare risalto
alle aziende virtuose da un
punto di vista sociale, ma
anche economico.
Infine, resta fondamentale
l’impegno in azioni di con-
trasto al caporalato. Cia è

stata, finora, l’unica orga-
nizzazione agricola nazio-
nale a essere capofila di un
progetto Fami 2014-2020
dedicato. Insieme a 30 par-
tner, tra Reti nazionali, coo-
perative, consorzi, Ong e
associazioni, ha creato Ru-
ral Social Act, l’i n i z iat i va
progettuale per attivare po-
litiche comuni contro il la-
voro nero, valorizzando il
ruolo dell’agricoltura socia-
le, esempio di sviluppo ter-
ritoriale che unisce soste-
nibilità economica e lega-
lità, inclusione, qualità, ca-
pace di arginare le agroma-
fie, sviluppando filiere eti-
che e innovative forme di
distr ibuzione.

Canapa: il Ddl Sicurezza mette a rischio migliaia di imprese
«Non intendiamo fare un passo in-
dietro rispetto all’eme ndame nto
13.6 al Ddl Sicurezza che propone di
vietare le infiorescenze della canapa
industriale e i prodotti da esse de-
rivati. Continuiamo a ritenere inac-
cettabili, infatti, sia il richiamo pre-
testuoso in un disegno di legge più
indicato per i blocchi stradali, sia i
limiti imposti alla produzione di un
comparto da 500 milioni di fatturato
su base annua, con 30mila occupati
in tutta Italia». Così il presidente
nazionale di Cia-Agricoltori Italiani,
Cristiano Fini, in occasione della
conferenza stampa del 25 giugno,
alla Camera dei deputati, organiz-
zata dal vicepresidente della Com-
missione Affari Costituzionali, Mat -
teo Mauri, per discutere con le as-
sociazioni di settore le gravi impli-

cazioni della misura.
Dando voce ai tanti timori espressi,
sin da subito, dagli operatori della
filiera canapicola industriale del
Paese, Cia rilancia l’appello urgente
alla salvaguardia del comparto, con-
sapevole del rischio chiusura per
migliaia di aziende agricole di un
settore in continua espansione, con
tassi di crescita importanti e un forte
protagonismo, soprattutto tra l’im -
prenditoria giovanile. Una realtà
che tra agricoltura, trasformazione,
commercializzazione e logistica re-
gistra numeri importanti in termini
di occupazione e volume d’affar i,
dal grande potenziale produttivo.
«Siamo di fronte a un emendamento
molto penalizzante per gli agricol-
tori che nel corso degli anni hanno
investito in una cultura legale e ad

alto valore aggiunto - commenta Fi-
ni -. Sarebbero, dunque, pesantis-
sime le ricadute su filiere agroin-
dustriali di eccellenza come la co-
smesi, il florovivaismo, gli integra-
tori alimentari, l’erboristeria che
nulla hanno a che fare con le so-
stanze stupefacenti».
Nel dettaglio, non è ammissibile, per
Cia, il coinvolgimento di migliaia di
imprenditori agricoli in un disegno
di legge governativo che si occupa di
sicurezza, tra blocchi stradali e ca-
strazione chimica. E come se non
bastasse, nel Ddl in questione po-
trebbero esserci ulteriori restrizioni
anche nel vietare il simbolo grafico
della pianta di canapa, di fatto bloc-
cando le pubblicità dedicate ai pro-
dotti industriali e artigianali di ec-
cellenza come per la bioedilizia, il

tessile e la cosmesi. Ciò al punto da
considerare, quindi, promozione di
sostanze stupefacenti, il disegno
della foglia stilizzata presente sulle
camicette, ma anche su dopobarba
e bagnoschiuma o sui mattoni di
canapa calce per le costruzioni.
Non trascurabili, infine, le ripercus-
sioni economiche dell’e m en da-
mento al Ddl Sicurezza sulle im-
prese floricole di produzione della
canapa, così come già segnalato al
sottosegretario Patrizio La Pietra
da l l’Associazione Florovivaisti Ita-
liani-Cia. «Lavoriamo insieme per
valorizzare, e non affossare, un pro-
dotto che è alla base di filiere di
eccellenza del Made in Italy agroin-
dustriale - conclude Fini - mettendo
al bando ogni posizione puramente
ideologica sul settore».
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Tutelare coesione sociale e solidarietà: rischio aumento disuguaglianze, in particolare sulla sanità

Autonomia differenziata, le preoccupazioni di Anp-Cia
Prudenza, riflessione e
approfondimenti assie-
me a un confronto tra
istituzioni e parti sociali,
sarebbe stato il modo mi-
gliore per affrontare il te-
ma dell’autonomia diffe-
renziata, per evitare i ri-
schi di una disarticola-
zione eccessiva fra Stato e
Regioni, enti locali, scon-
giurando così un inde-
bolimento del sistema
Paese, oltre a un ine-
vitabile aumento di bu-
rocrazia e costi di siste-
ma. A dirlo è Anp, l’A s-
sociazione nazionale
pensionati di Cia-Agri-
coltori Italiani all’in d o-
mani del sì, in via de-
finitiva, della Camera al
Ddl Calderoli.
L’autonomia differenzia-
ta è legge e, per Anp-Cia,
fonte di grande preoc-
cupazione. La fretta e
l’improvvisazione ha por-
tato, infatti, all’ap p rova-
zione senza la previsione
dei Livelli essenziali delle
prestazioni, i Lep, ele-
mento basilare per ga-
rantire la tutela dei diritti
civili e sociali su tutto il
territorio nazionale. L’i n-
determinatezza circa la
sostenibilità economica
è, poi, inaccettabile. Por-
terà a un ulteriore au-
mento del divario fra le
Regioni sul sistema dei
servizi, a tutto svantaggio
dei territori struttural-
mente più deboli. In par-
ticolare, è a rischio il Sud
e, in generale, le aree

interne e rurali del Paese
che già conoscono estre-
me limitazioni in campo
sociosanitar io.
Da tempo Anp-Cia, at-
traverso interventi e do-
cumenti, invita a salva-
guardare e rafforzare la
sanità pubblica, tenuto
conto dell’evidente peri-
colo di disuguaglianze
sociali, così come segna-
lato anche dalla voce au-
torevole della Conferenza
Episcopale. Gli anziani e i
fragili che vivono fuori
dalle grandi città sono
coloro che rischiano le
maggiori penalizzazioni,
quando già sono enor-
memente in difficoltà per
pensioni basse e inac-
cessibilità di cure e as-
sistenza. Adesso, precisa
Anp-Cia, un ulteriore au-
mento della burocrazia e
dei costi di sistema non
può che pregiudicare uno
sviluppo omogeneo fra
ter r itor i.
«Abbiamo bisogno di un
Paese con maggiore coe-
sione sociale e solidarietà
per rafforzare il senso di
comunità e di apparte-
nenza. La legge sull’au -
tonomia differenziata,
così come uscita dal Par-
lamento, è un messaggio
che va in assoluta con-
trotendenza - dichiara il
presidente nazionale di
Anp-Cia, Alessandro Del
Ca rl o -. Confidiamo in
azioni che, alla prova dei
fatti, siano capaci di evi-
tare il peggio».

SAVOR PIEMONTE Promozione internazionale dei tesori enogastronomici regionali con gli associati

I nostri produttori protagonisti a Bruxelles
Carenini e Andreis: «Importante lavorare per diffondere la conoscenza della cultura agroalimentare»
Produttori Cia-Agricoltori Italiani pro-
tagonisti dell’evento “Piemonte palate:
a taste of Piemonte’s treasure”, svoltosi
il 30 maggio scorso nell’elegante cor-
nice dell’Hotel Le Louise di Bruxelles,
n e l l’ambito del progetto di promozione
internazionale “Savor Piemonte”, con il
coordinamento della Camera di com-
mercio di Torino e della Camera di
Commercio italiana del Belgio e la
collaborazione di Cia Agricoltori italiani
delle Alpi.
Dieci i produttori piemontesi, la metà
dei quali soci Cia, hanno incontrato una
quindicina di buyers, tra importatori,
distributori e ristoratori, facendo loro
assaggiare le proprie eccellenze, prima
in un confronto B2B dedicato e poi in un
networking cocktail con interessanti
spunti di abbinamenti, grazie a un
menu studiato ad hoc.
Ad accompagnare la delegazione pie-
montese, il presidente regionale di Cia
Piemonte Gabriele Carenini e il di-
rettore di Cia Agricoltori delle Alpi Luig i
An dreis, oltre a Stefano Rossotto ( p re-
sidente) e Francesca Ercules ( rap p re-
sentante Cia nel Comitato imprendi-
toria femminile della Camera di Com-
mercio di Torino), nella doppia veste di
produttori ed esponenti di Cia Agri-
coltori delle Alpi.

« E’ stata una grande opportunità -
commenta il presidente regionale di Cia
Piemonte Gabriele Carenini - non solo
per le aziende agricole coinvolte di-
rettamente nell’evento, ma per il ritorno
di immagine che ne è derivato a favore
del comparto agroalimentare piemon-
tese. Ringrazio gli organizzatori e i
produttori che hanno dato luogo all’i n i-
ziativa, con l’auspicio che possano se-
guire presto analoghe occasioni di
espansione del mercato anche negli
altri settori agricoli».
Aggiunge il direttore di Cia Agricoltori
delle Alpi, Luigi Andreis: «Possiamo
dire che l’obiettivo di permettere ai
professionisti belgi del settore di ap-

profondire la propria conoscenza della
tradizione enogastronomica piemonte-
se e di trarre piena soddisfazione dal
corretto abbinamento di gusti e sapori,
è stato pienamente raggiunto. Con-
tinuiamo a lavorare per diffondere la
cultura dei nostri prodotti e del nostro
territorio sui mercati nazionali e in-
te r naz i o na l i » .
Le aziende Cia che hanno partecipato
a l l’iniziativa sono: Vini Rossotto Stefano
(Cia delle Alpi), Vini Crola Enrico (Cia
Novara), Vini Tenuta San Pietro (Cia
Alessandria), Prodotti di castagne
azienda Bozzolo Marco (Cia Cuneo) e
Prodotti di nocciole azienda Ronco Lui-
gina (Cia Torino).

v
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Intervista a Marco Bozzolo, presidente Agia Piemonte, sulla nuova legge nazionale per l’imprenditoria giovanile

«Positiva l’attenzione, ma serve di più»
Coinvolta l’Associazione nell’iter parlamentare, le maggiori criticità restano l’accesso al credito e le lungaggini burocratiche
Nel numero scorso della
nostra rivista abbiamo pre-
sentato i principali conte-
nuti della Legge 15 marzo
2024, n. 36, “Disp osizioni
per la promozione e lo svi-
luppo dell’imprenditor ia
giovanile nel settore agri-
c o l o”, che contiene una se-
rie di agevolazioni a favore
delle imprese agricole co-
stituite da giovani agricol-
tori, una norma che cerca di
avvicinare un maggior nu-
mero di giovani al mondo
d e l l’agr icoltura.
Agia, l’Associazione nazio-
nale dei giovani imprendi-
tori agricoli di Cia, ha par-
tecipato attivamente a tutto
l’iter parlamentare che ha
portato al testo della Legge.
Ne parliamo con il presi-
dente regionale di Agia,
Marco Bozzolo.
«Si è trattato di un processo
in cui siamo stati coinvolti e
a cui abbiamo partecipato
con impegno – s ottolinea
innanzitutto Bozzolo -.
Quindi è positivo che siano
state prese in considerazio-
ne le associazioni di cate-
goria e in particolare dei
giovani, ascoltando le no-
stre necessità. E ci augu-
riamo che sia un metodo di

lavoro che proseguirà in fu-
tu ro » .
Vediamo allora gli aspetti
positivi di questa nuova
L egge?
«Sicuramente è positivo il
fatto che sia stata posta at-
tenzione sul fatto che è un
settore in cui avviare un’at -
tività imprenditoriale ri-

chiede investimenti ingen-
ti. La nuova legge nazionale
riprende le misure messe in
campo da tutte le Regioni e
aggiunge un aiuto ulteriore
con un fondo complemen-
tare. Ma se guardiamo le
misure effettivamente stan-
ziate non possiamo pensare
di cambiare la situazione,

certamente sono utili ma
non sufficienti».
Anche il bando regionale
dedicato ai giovani ha ri-
scosso molto interesse?
« E’ apprezzabile infatti che
a livello di Regione Piemon-
te il sostegno per l’insedia -
mento sia più elevato ri-
spetto al passato. E perso-
nalmente trovo molto po-
sitivo il fatto che venga ri-
chiesta una certa professio-
nalità per ottenere i finan-
ziamenti, così che la misura
non si presti al rischio di
abusi, come purtroppo in
passato è accaduto. Perma-
ne, tuttavia, la problematica
che se alle spalle un giovane
non ha già qualcosa di esi-
stente, come un’azienda di
famiglia, è difficile avviare
u n’attività imprenditoriale
da zero solo con i sostegni
pubblici. Solo acquistare un
trattore è utopistico. Quindi
c’è ancora tanto da fare, co-
sì come è ancora insuffi-
ciente l’offerta rispetto alla
domanda, perciò non tutti
riescono ad accedere agli
aiuti».
Appunto, a quanto pare i
giovani ancora sono inte-
ressati a questo settore?
«Questo va assolutamente

rimarcato in positivo e allo
stesso tempo diversi studi,
negli ultimi anni, rilevano
che la maggior parte degli
agricoltori che avviano
u n’attività imprenditoriale
sono persone con una certa
formazione, quindi è un se-
gnale incoraggiante. Ma ri-
badisco che se non ci sono
delle aziende alle spalle è
difficile partire da zero. Per-
ché stiamo parlando di un
settore complicato e com-
plesso, dove vengono ri-
chieste attrezzature che
hanno un costo e per stare
sul mercato bisogna pen-
sare anche alla lavorazione
interna. Quindi sono misu-
re che aiutano ma che non
bastano. Secondo me ser-
virebbe anche intervenire
sul mercato dei finanzia-
m e nt i » .
Intende che l’accesso al
credito non è facile per un
giovane che vuole fare
l’agric oltore?
«Esattamente, servirebbero
finanziamenti e mutui a
tasso agevolato, misure che
aiutino i giovani. E’ vero che
i tassi scendono ma non è
comunque facile accedere
a dei prestiti bancari. Ser-
virebbe un lavoro sistemico

con il settore bancario, la
legge da sola non basta.
Una grande difficoltà che
oggi i giovani hanno è pro-
prio l’accesso al credito, a
meno che – come già detto –
non abbiano qualcuno alle
spalle che faccia da garante.
Ma non possiamo pensare
che solo chi ha la famiglia
dietro possa avviare un’im -
presa. Vale certamente per
tutti i settori ma nell’agri -
coltura si sente molto forte
questo problema».
Anche nel vostro settore la
burocrazia è un proble-
ma ?
«La lentezza della macchi-
na amministrativa è una
difficoltà: se devo fare un
investimento oggi non pos-
so aspettare una risposta tra
due anni. Il mondo cambia
troppo velocemente, so-
prattutto in periodi di in-
flazione come questi: se
faccio un preventivo adesso
ma posso spendere tra due
anni i costi saranno certa-
mente cambiati...».
Servono anche linee guida
chiare a livello europeo?
«Le indicazioni europee so-
no su questa strada, ma
mancano gli aiuti adeguati,
si potrebbe fare di più».

Marco Bozzolo, presidente Agia regionale

v
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Riforma della Pac 2023/2027,
la bozza del Decreto ministeriale

È in fase di definizione e di
prossima pubblicazione il
Decreto Ministeriale conte-
nete le norme per la sem-
pli f icazione del la  Pac
2023/2027 che agevoleran-
no le aziende agricole nella
presentazione della do-
manda Unica già a partire
dalla campagna in corso, e
quindi con una retroattività
al 1° gennaio 2024.
La prima novità è la mo-
difica della norma della
BCAA 8, con l’e l i m i naz i o n e
del requisito relativo alla
percentuale minima della
superficie agricola da desti-
nare a superfici o elementi
non produttivi (set-aside),
obbligatoria le aziende con
una superficie a seminativo
superiore ai 10 Ha. Tale nor-
ma sarà sostituita con l’in -
troduzione di un Livello 1
facoltativo,  all’ i  nte r n o
d e l l’Ecoschema 5, destinato
alle colture mellifere, per il
quale sarà possibile per le
aziende, richiedere il paga-
mento delle superfici lascia-
te a riposo, sino ad un mas-
simale del 4% della propria
superficie a seminativo.
Il Livello 2, destinato alle
colture mellifere, non subi-
rà sostanziali cambiamenti.
Nella norma sarà però pre-
cisato che a partire dalla
campagna 2025 la semina
delle essenze, dovrà essere
effettuata con semente cer-
t i f i cat a.
Il Livello 1 sarà cumulabile
con il premio del Livello 2
per le colture mellifere,
mentre non potrà essere ri-
chiesto, se l’azienda aderirà
a ll’Ecoschema 4 (avvicen-
da m e nto ) .
Per quanto riguarda l’Eco -
schema 4, il Ministero
d e ll’Agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle
foreste, aggiornerà le coltu-
re inserite nell’Allegato VII
del DM n. 660087 del
23/12/2022, inserendo ulte-
riori colture da rinnovo.

Una ulteriore norma che
verrà modificata riguarderà
la BCCA 7 per la rotazione
delle colture a seminativo,
con l’introduzione del con-
cetto di avvicendamento.
Le aziende quindi potranno
scegliere in alternativa alla
rotazione colturale la diver-
sificazione colturale, come
avveniva nella passata pro-
g ra m maz i o n e.
Ai fini dei controlli per la
diversificazione colturale,
sarà preso a riferimento
l’arco temporale dal 9 aprile
al 30 giugno di ogni annua-
lità.
Per le superfici a seminativo
superiori a 10 Ha e sino ai 30
Ha, la norma prevederà la
coltivazione di almeno due
colture diverse, di cui la
principale non dovrà supe-
rare il 75% della superficie a
seminativo e la secondaria
dovrà occupare almeno il
25% della restante parte.
Per le aziende con una su-

perficie di seminativo, su-
periore a 30 Ha, la diver-
sificazione verrà assolta con
la coltivazione di almeno tre
colture. La coltura princi-
pale non dovrà superare i
75% della superficie, la se-
condaria non dovrà supe-
rare il 20% e la restante su-
perficie, pari almeno al 5%
dovrà essere coltivata con
una terza coltura di genere
botanico differente dalle
prime due, lasciata a riposo
oppure in alternativa ad er-
baio o altre foraggere.
Alcuni esempi di possibile
d i ve rsi f i caz i o n e :
1. Azienda con una super-
ficie a seminativo di 20 Ha.
La coltura principale non
potrà superare i 15 Ha men-
tre la secondaria dovrà es-
sere almeno di 5 Ha.
2. Azienda con una super-
ficie di 60 Ha. La coltura
principale non dovrà supe-
rare i 45 Ha, la secondaria i
12 Ha e la terza coltura con

genere botanico diverso
dalle prime due, dovrà ave-
re una superficie di almeno
3 Ha.
Per quanto riguarda la ro-
tazione delle colture, al fine
di ridurre la monosucces-
sione dei cereali sulla stessa
parcella agricola, la norma
ammetterà la coltivazione
di una o più seconda col-
tura, purché adeguatamen-
te gestite, ovvero portate al
completamento del ciclo
produttivo e con perma-
nenza in campo per almeno
90 giorni.
Restano esenti dall’obblig o
di rotazione e diversificazio-
ne le seguenti casistiche:
• i cui seminativi sono uti-
lizzati per più del 75% per la
produzione di erba o altre
piante erbacee da foraggio,
costituiti da terreni lasciati a
riposo, investiti a colture di
leguminose o sottoposti a
una combinazione di tali ti-
pi di impieghi;
• la cui superficie agricola
ammissibile è costituita per
più del 75% da prato per-
manente, utilizzata per la
produzione di erba o altre
piante erbacee da foraggio o
investita a colture sommer-
se per una parte significa-
tiva dell'anno o per una par-
te significativa del ciclo col-
turale o sottoposta a una
combinazione di tali tipi di
impie ghi;
• con una superficie di se-
minativi fino ai 10 ettari;
• i cui seminativi sono co-
stituiti da colture sommer-
s e.
Infine, al fine di uniformare

Promozione vini
nei Paesi extra Ue

E’ aperto il bando Ocm vino “Promozione sui
mercati dei paesi terzi” per la campagna
2024/2025, a sostegno delle attività di promozione
dei vini piemontesi di qualità sui mercati dei paesi
extra UE svolte dai consorzi di tutela e dalle
associazioni di produttori vitivinicoli.
Il bando ha una copertura finanziaria di 7.500.000
di euro e viene concesso un contributo massimo
del 50% delle spese sostenute. Si possono pre-
sentare progetti regionali e multiregionali.
Il bando scade il 18 luglio 2024 ed è pubblicato sul
sito della Regione Piemonte al link bandi.re-
gione.piemonte.it/contr ibuti-finanziamenti.

i controlli, le aziende ade-
renti ad impegni della pre-
cedente programmazione
2014/2022, e contempora-
neamente richiedenti pre-
mi sull’attuale programma-
zione 2023/2027, saranno
verificate sulle regole della

condizionalità rafforzata
2023/2027.
Non saranno invece appli-
cati i controlli delle condi-
zionalità per le aziende con
una dimensione massima
non superiore a 10 Ha di
superficie dichiarata.

v
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Appello per salvare la sanità pubblica
dalla Festa interregionale Anp-Cia

«Siamo lieti di ritrovarci alla
Festa Interregionale delle
Anp-Cia dell’area nord del
Paese e di affrontare il tema
della sanità pubblica par-
tendo dai principi che l’han -
no ispirata: assistenza uni-
versale, uguale per tutti, sa-
nità come bene pubblico
basato sul ruolo fondamen-
tale delle Regioni». Questo
l’appello dei presidenti delle
Associazioni di Lombardia,
Emilia Romagna, Friuli Ve-
nezia Giulia, Liguria, Pie-
monte-Valle d’Aosta e Ve-
neto nell’apertura dell’i n-
contro che si è tenuto il 14
giugno a Morimondo.
Dopo i saluti dei presidenti
regionali (Giulio Mancino,
Pierino Liverani, G iancar-
lo Cassini, Anna Graglia,
Giovanna Gazzetta e da re-
moto Mariarosa Zanin), ha
preso parola Ale ssandro
Del Carlo, presidente na-
zionale di Anp, che ha ri-
cordato i tanti sforzi che
l’Associazione compie ed ha
compiuti nei tavoli sindacali
e ministeriali per garantire
uguaglianza di trattamento
nelle strutture pubbliche sa-
nitarie, rimarcando l’impor -
tanza di investimenti mirati
e funzionali alle reali esi-
genze dei pazienti. Il nodo
delle risorse riguarda l’or -
ganizzazione del servizio e il
tema del personale, la ne-
cessità di nuovi inserimenti
nella sanità pubblica, a par-
tire dai pronto soccorso e
dagli altri reparti di emer-
genza-urgenza, fino ai me-
dici di medicina generale,
infermieri e tecnici, punto di
riferimento dei cittadini, fi-
gure fondamentali del siste-
ma. Mentre invita la politica

a una maggiore attenzione
ai  temi socio-sanitari ,
l’Anp-Cia avvia una più for-
te interlocuzione con la so-
cietà organizzata, le associa-
zioni, le istituzioni regionali
e locali, per condividere
programmi, investimenti e
azioni e verificare l’e f f i ca c ia
dei servizi, segnalare nuovi
problemi e bisogni sociali,
attraverso un confronto po-
sitivo. «Il Servizio sanitario
nazionale è una delle più
importanti conquiste della
democrazia e del sistema
dei diritti nel nostro Paese -
ha concluso Del Carlo -, e
non si può mettere in di-
scussione ma anzi va po-
tenziato e rafforzato».
È stato poi il momento di
Nerina Dirindin, docente
della scuola di Management
ed Economia dell’Universi -
tà di Torino: riportando

l’Appello al Governo, firma-
to da 14 scienziati fra cui la
stessa Dirindin e il Premio
Nobel Parisi, per salvare il
Servizio Sanitario Nazionale
occorre che i finanziamenti
siano adeguati agli standard
europei e se non lo si fa si
«torna indietro». Dirindin
ha spiegato come, a 45 anni
da l l’istituzione del Servizio
Sanitario Nazionale, le di-
suguaglianze tra i cittadini
in tema di salute e benes-
sere, obiettivo principale
della legge del 1978, non so-
no ancora superate. Il con-
testo di progressivo definan-
ziamento che, sia prima sia
dopo la pandemia, ha con-
traddistinto le scelte gover-
native in materia di sanità, si
caratterizza per l’impeg no
sempre più basso di risorse
pubbliche rispetto all’infla -
zione e al Pil in media 6,8%

del Pil contro il 10,9% di
Germania e l’10,3% della
Francia   con una previsione
di scendere al 6,1% nel
2026.
L'approvazione della legge
istitutiva ha contribuito a
produrre nel nostro Paese il
più marcato incremento
dell'aspettativa di vita delle
persone, da 73,8 anni a 83,5
anni. Per questo la salute
deve tornare a essere la pri-
ma priorità di Governo e Re-
gioni. La sanità pubblica ga-
rantisce ancora a tutti una
quota di attività (urgenze,
ricoveri per le acuzie, chi-
rurgia, riabilitazione), però
il Ssn arretra: le lunghe liste
d'attesa per le visite e gli
esami clinici stanno crean-
do preoccupazione e ansie o
ricorso, per chi può, alla sa-
nità privata, provocando la
paura di non avere i soldi

per curarsi. L'impegno di
tutti deve riportare nei bi-
lanci di Stato e Regioni il
tema della salute come pri-
ma voce di spesa.
Successivamente è interve-
nuto Antonio Cerchiaro,
presidente dell'Ordine Tsrm
e Pstrp Genova Imperia Sa-
vona, che ha parlato della
telemedicina nella riorga-
nizzazione dell’assi sten z a
territoriale. Sottolineando la
differenza tra l’«essere cu-
rati» e il «sentirsi curati»,
Cerchiaro ha evidenziato la
necessità di approcci più le-
gati al bene della persona
che alla semplice cura del
“ma lato”. Migliorare la pre-
venzione e incentivare sani
stili di vita, in particolare per
quanto riguarda l’alimenta -
zione, tema rispetto al quale
Cia e Anp sono direttamente
imp e g nate.

Infine è intervenuto Marc o
Buss one, presidente nazio-
nale Uncem, l'Unione Na-
zionale Comuni, Comunità
Enti Montani, con un inter-
vento legato alla rigenera-
zione territoriale e nuovi
servizi: sanità e assistenza
nelle zone rurali. Solo una
alleanza duratura tra città e
aree rurali, proposta rintrac-
ciabile da tempo nei docu-
menti della Cia, può resti-
tuire attrattività a queste
aree per i giovani, gli adulti,
gli anziani.
Il presidente nazionale di
Cia-Agricoltori Italiani Cri -
stiano Fini, nel concludere
il Convegno, ha richiamato
il Governo alle proprie re-
sponsabilità in tema di sa-
nità. «Chi viene eletto non
può non prendersi carico
dei debiti e dei problemi di
chi lo ha preceduto - ha
spiegato Fini - Il problema
del servizio sanitario c’è e va
risolto, è una priorità». Ri-
cordando poi l’idea dell’in -
serimento nella Costituzio-
ne del valore minimo di spe-
sa nazionale del 6,5% per la
sanità (oggi siamo al 6,2%), il
presidente Fini ha con forza
invocato un miglioramento
dei trattamenti verso alcune
categorie di malati, rimar-
cando che non esistono cit-
tadini di serie A e di serie B.

Il tuo patronato
L’Inac, Istituto Nazionale di Assistenza
ai Cittadini, è il patronato della Cia che
da oltre 50 anni tutela i cittadini italiani
e stranieri per i problemi previdenziali,
assistenziali e per quanto riguarda l’as -
sicurazione per gli infortuni sul lavoro.
Operatori esperti, con il supporto di
consulenti medico/legali sono a dispo-
sizione per ogni prestazione previden-
ziale e assistenziale. Per informazioni:
Inac Alessandria
Via Ghilini, 16 - 15100 Alessandria -
Tel. 0131/236225
Inac Asti
Piazza Alfieri, 61 - 14100 Asti -
Tel. 0141/594320
Inac Biella
Via Galimberti, 4 - 13900 Biella -
Tel. 015/84618
Inac Cuneo
Piazza Galimberti, 1/c - 12100 Cuneo -
Tel. 0171/67978
Inac Novara
Via Gnifetti, 94 - 28100 Novara -
Tel. 0321/626263
Inac Torino
Via Onorato Vigliani, 123 -
10127 Torino - Tel. 011/6164201
Inac Vercelli
Via San Salvatore, snc - 13100 Vercelli -
Tel. 0161/54597
Inac Domodossola
Via Sempione, 11 - 28845 Domodos-
sola (VCO) 0324/243894

Intervista a Caridi, capo del Dipartimento per le Politiche del Lavoro: «Arriva l’applicativo di semplificazione delle attività»

La piattaforma unica tra Inps e Patronati apre a Ministero e Inl
Da direttore generale dell'Inps a capo
del Dipartimento per le Politiche del
Lavoro, Vincenzo Caridi conferma il
suo impegno a supporto dell'aumento
occupazionale e della qualità del lavoro,
con il rafforzamento della sicurezza e
l'equità dei salari. «Diventerà di estremo
valore l’attività di consulenza e di orien-
tamento che i Patronati dovranno svol-
gere, anche utilizzando le nuove tec-
nologie», ha dichiarato nell'intervista
esclusiva a “Qui i Diritti”, di cui ri-
proponiamo alcuni passaggi. Caridi ha
sottolineato la risposta positiva ottenuta
dalla sperimentazione avviata della piat-
taforma unica di colloquio tra Inps e
Patronati, e annuncia un progetto con-
giunto con Ministero del Lavoro e Ispet-
torato Nazionale del Lavoro (Inl), che
avrà l'obiettivo di rispondere alla do-
manda di innovazione ed efficienta-
mento che arriva dalle strutture pa-
t ro na l i .
Dottor Caridi, qual è la priorità per lei
in questo momento?

«Sono felice e onorato di aver assunto
questo nuovo incarico che mi consente
di continuare al meglio il percorso di
transizione al digitale, già avviato come
direttore generale dell’Inps. Il ruolo di
capo del Dipartimento mi consente di
incidere più efficacemente nel neces-
sario coordinamento tra tutti gli at-
tor i».
In occasione del meeting annuale del
Patronato Inac-Cia, lei è stato in-
terlocutore diretto per sciogliere i no-
di di criticità sull'operatività segnalati
dalle strutture patronali.
«Le criticità operative segnalate sono
state tutte oggetto di analisi e indirizzate
verso idonee soluzioni. Il passo in avanti
decisivo è stato compiuto con la spe-
rimentazione della piattaforma unica di
colloquio tra Inps e Patronati, che sta
dando risultati molto positivi. Sono pre-
visti inoltre ulteriori importanti svilup-
pi».
L'inserimento del mandato digitale
resta un punto fermo per Inac e tutti i

patronati riconosciuti.
«Il mandato digitale è il primo passo per
acquisire dati essenziali su una piat-
taforma che possa trattarli anche con
sistemi di intelligenza artificiale. Si apro-
no infatti nuove opportunità, quali ser-
vizi proattivi, semplificazione delle do-
mande, possibilità di simulare scenari
che consentiranno ai Patronati di svol-
gere al meglio la propria attività con-
sulenziale. Tuttavia, è importante con-
durre questo processo di trasformazione
in modo estremamente attento al ri-
spetto della normativa sulla privacy al
fine di non rischiare di ledere i diritti e le
libertà individuali».
Inac-Cia ha proposto l'applicazione di
parametri di qualità del lavoro del
patronato attraverso una premialità,
ben codificata. Potrà avere rassicu-
razioni in tal senso?
« L’attuale sistema dei punteggi, che mi-
sura l’attività dei Patronati rispetto alle
domande presentate e definite, è ormai
inadeguato. Infatti, in un contesto di
progressiva semplificazione e digitaliz-
zazione, la necessità di assistere l’u te nte
nella presentazione dell’istanza non è
forte come in passato. Invece, diventerà
di estremo valore l’attività di consulenza
e di orientamento che i Patronati do-
vranno svolgere, anche utilizzando le
nuove tecnologie. Condivido in pieno
l’idea che sia necessario un intervento di
individuazione di nuovi parametri ca-
paci di rilevare la qualità del servizio
reso dagli intermediari. A questo scopo,
costituiremo a breve tavoli di confronto
con i Patronati».

La professoressa Nerina Dirindin, il presidente Cia Cristiano Fini e parte dei piemontesi presenti alla Festa interregionale Anp-Cia del Nord

Il canale WhatsApp di Inac
Inac - Istituto Nazionale Assistenza ai Cittadini è il primo
patronato in Italia con un canale WhatsApp ufficiale!
Propone aggiornamenti quotidiani in materia di norme
sul welfare, pensioni, assistenza, tutela, infortunistica,
malattie professionali e immigrazione. Diritti sociali a
360 gradi. Per restare al passo con le informazioni
direttamente dallo smartphone e accedere al link di
iscrizione, è sufficiente inquadrare il QRCODE.
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede
vanno trasmesse alla re-
dazione di “Nuova Agri-
coltura Piemonte”, via
Onorato Vigliani 123,
10127 Torino oppure via
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è inte-
ramente gratuita. Gli an-
nunci restano in pubbli-
cazione per un mese, dopo
di che è necessario inviare
un nuovo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•ATOMIZZATORE MAR-
CA RODANO da 400 litri,
ventola da 6ø, pompa ri-
fatta da un anno, buone
condizioni. Adatto a vigne-
ti e giovani noccioleti. Tel.
3343858662
•ATOMIZZATORE Ciffa-
relli a spalla usato poco,
buone condizioni, 280,00
euro. Tel. 3387740969
•ASPIRATORE NOCCIO-
LE Ciffarelli a spalla usato
poco, buone condizioni,
430 euro. Carriola per tra-
s p o r t o ,  8 0 e u r o  Te l .
3387740969
•VASCHE VETRORESINA
per vinificazione, diverse
misure, per cessata attività.
P r e z z o  m o d i c o .  Te l .
3482820694

•SEMINATRICE DA MAIS
4 file, SEMINATRICE da
grano, BOTTE diserbo,
SPARGICONCIME, tutto
per 1.500 euro, zona Asti.
Tel. 3383418267
• M O T O  C O LT I VAT O-
RE GOLDONI SUPER 128
B  CV: 12  fresa cm 80 usata
solo per orto di famiglia
con ruote di ferro e ruote di
gomma. Tel. 3664430677

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•UVE DOLCETTO D'AL-
BA zona vocata piccolo
produttore vende. Anche
p i c c o l e  p a r t i t e .  Te l .
3355653602

FORAGGIO
E ANIMALI
•API NUCLEI e FAMIGLIE
per riduzione attività. Tel.
ore serali 0141993414
•C AVALLI MAS CHI E
FEMMINE stato brado
vendo per esubero. Tel.
3482820694

T R AT TO R I
•TRATTORE LANDINI 60
GE DT per frutteto, cari-

catore frontale Daniele &
Giraudo (pala, forchette
per balle di fieno, forca le-
tame) per cambio cilindra-
ta. Tel. 3482820694

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•ALLOGGIO QUADRIFA-
MILIARE ad Alba (CN)
vendo o affitto senza spese
condominiali; garage, can-
tina, orto. Tel. 3939761433
•TERRENI a Loazzolo 1,5
ettari Moscato Docg, 0,8 et-
tari noccioleto, 1 ettaro bo-
sco, 2 ettari incolto, anche
a lotti. Tel. 3387696997
•AZIENDA AGRICOLA si-
ta in Pessione Chieri (TO)
così composta: silos per ri-
covero foraggi, stalla at-
trezzata con cuccette di mq
1850, tettoia per ricovero
asciutte, sala mungitura
Sac 6+6, sala deposito latte
con frigo litri 5 mila, ca-
pannone attrezzato per ri-
covero manze di 250 mq,
altri capannoni per com-
plessivi mq 700, caseificio
completamente attrezzato
per produzione e conser-

vazione latticini di mq 150,
casa padronale bilivello di
mq 250. Tel. 3931956271 o
3477588250

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
•MOTO GUZZI 850T anno
1974, ferma in garage da 10
anni, per inutilizzo. Tel.
3482820694

VA R I
•MACCHINA SPALANE-
VE Snow Thor 6 marce più
3 retro, partenza accensio-
ne elettrica. Usata 2 volte.
Per informazioni scrivere a
sw.ishananda@virgilio.it –
tel. 3460846797
•MOTOSCAFO TIPO OF-
FSHORE da 4 metri con
carrello stradale, da moto-
rizzare, 2.000 euro. Tel.
3383418267
•CALDAIA A CONDEN-
SAZIONE  UNICAL a gas
modello  ALKON 09 R 18  ,
usata una sola stagione,
per cambio tipo di riscal-
damento; euro 500. Tel.
3664430677
•SALDATRICE A FILO
CONTINUO no gas tipo

VENDO

CERCO

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

Cognome e nome ..............................................

.............................................................................

Indirizzo o recapito ............................................

......................................................................................

Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

AT T R E Z Z AT U R E
AGRICOLE VARIE
•ARCHI DA SERRA, tel.
3317286486
•ERPICE A DISCHI da 21
dischi, marca Massano - per
frutteto. Tel. 3319911499

AZIENDE E TERRENI
•Azienda agricola cerca
VIGNETI E NOCCIOLETI in
affitto. Tel. 3479484985

AUTO E MOTO-CICLI
•VESPA LAMBRETTA mo-
to d'epoca in qualunque
stato anche per uso ricambi
con o senza documenti. Ri-
tiro e pagamento immedia-
to. Tel. 3425758002

MV POWER 130 MIG mai
usata, vendo per errato ac-
quisto; pagata euro 150 la
cedo a euro 100, no per-
ditempo, no sconti. Tel.
3664430677

Per maggiori informazioni inquadra il QRCode e scarica il depliant informativo.

AGRICOLTURAAGRICOLTURA
di di PRECISIONEPRECISIONE

UN PRODOTTO

AGRIGENAGRIGENIUSIUS VI VITETE
Il tutor per l’agricoltura

I NOSTRI SERVIZI I NOSTRI SERVIZI 
PER IL RISPETTO PER IL RISPETTO 
DELL’AMBIENTEDELL’AMBIENTE

Benvenuti a casa vostra!

v
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Cia Alessandria entra
nella Granaria di Milano
n di Genny Notarianni

La seduta settimanale di martedì
21 maggio 2024 ha segnato l’i n-
gresso di Cia Alessandria nel si-
stema della Granaria di Milano,
l’ente più importante del nord
Italia per il settore cerealicolo che
associa imprese operanti nel set-
tore agroalimentare e in cui si
svolgono settimanalmente le con-
trattazioni tra gli operatori di set-
to re.
I rappresentanti Cia Alessandria
che parteciperanno agli incontri di
definizione dei listini sono: Pa olo
Viareng hi, Gabriele Carenini, R o-
berto Gavio, Luciano Pallavicini.
Le sedute di rilevazione prezzi si
svolgono con segnalazioni, pro-
poste e contraddittorio tra le parti,
tenendo conto dei movimenti del
mercato interno ed estero.
Commenta Viarenghi: «La presen-

za della nostra Organizzazione è
fondamentale, in un settore in cui
il Piemonte è molto significativo.
La Granaria di Milano definisce gli
andamenti che determinano an-
che la rilevazione Alessandria in
Borsa Merci in Camera di Com-
mercio. Partecipando, potremo co-

noscere a fondo le dinamiche di
mercato che ci aiutano ad essere
meglio informati e preparati ad
affrontare gli sviluppi futuri».
Cia Alessandria ringrazia per l’o p-
portunità il direttore della Gra-
naria Alberto Fugazza e il pre-
sidente Alessandro Alberti.

L’Organizzazione parteciperà alle sedute settimanali della Borsa cereali più importante del Nord Italia

FARE AGRICOLTURA OGGI È ESTREMAMENTE DIFFICILE

2024, l’annata delle grandi piogge
«Fare agricoltura oggi è
estremamente difficile, an-
che solo a causa dei cam-
biamenti climatici, che ren-
dono il meteo imprevedi-
bile. L’andamento climatico
particolarmente sfavorevo-
le, con precipitazioni al
nord da record, sta metten-
do a dura prova il settore
agricolo»: con queste parole
Valentina Natali, consu-
lente tecnico Cia Alessan-
dria, riassume la campagna
2024.
Ecco le prime considerazio-
ni sulle varie tipologie di
colture caratterizzanti la
nostra provincia.

Cereali a paglia: le piogge
abbondanti hanno creato
non pochi problemi alla di-
fesa fungicida. Ad inizio pri-
mavera si è rilevato un at-
tacco importante a livello
fogliare, che poi a causa del-
le basse temperature si è
leggermente interrotto.
Successivamente, con il
rialzarsi delle temperature,
si è verificato un aumento
delle malattie che hanno
coinvolto anche la foglia a
“bandiera" (fondamentale
per la fotosintesi) e in molti
casi le strategie di difesa
non sono riuscite a conte-
nere i patogeni in quanto le

repentine piogge hanno
ostacolato la tempestività e
l’efficacia dei trattamenti.
Sul fronte del diserbo, la ge-
stione è stata invece meno
critica. I trattamenti effet-
tuati in autunno e in pri-
mavera hanno permesso un
discreto controllo delle in-
f e st a nt i .
Colture primaverili: le se-
mine di mais, girasole, sor-
go e soia sono in ritardo e
con sviluppi anomali per il
periodo stagionale.
Pomodoro da industria: i
primi trapianti hanno ri-
sentito delle basse tempe-
rature che ci sono state ad

aprile ma anche quelli tra-
piantati successivamente
hanno subito forti attacchi
di peronospora e batteriosi
a causa delle continue pre-
cipitazioni e delle basse
temperature non in linea
con l’andamento stagiona-
le. Notevole moria delle
piante a causa dei ristagni
idrici, laddove la pianta non
è morta per asfissia radi-
cale, non si è comunque
sviluppata adeguatamente.
Questa situazione causerà
problematiche anche du-
rante la fase di raccolta.
Orticole in generale: situa-
zione altrettanto difficile, a
causa dell’impossibilità di
effettuare strategie di difesa,
di diserbo e di concimazio-
ne nella tempistica idonea
utile per la coltura. Anche
qui si avverte la problema-
tica legata a ristagni idrici.
No cciole: forti infestazioni
di eriofide già dal mese di
marzo, ci si trova ora verso
la fine della migrazione. An-
no nel quale si è registrata
una notevole - e in alcuni
casi anomala - presenza di
cocciniglia; siamo in pros-
simità di schiusa delle uova
e migrazione delle neanidi.
Si segnala batteriosi e pre-
senza di cimice asiatica. I
ristagni idrici hanno cau-
sato asfissia radicale e svi-
luppo di patogeni che si
possono valutare sulla par-
te fogliare ma anche già sui
frutticini. In alcuni casi si
vedono le nocciole in for-
mazione che hanno assun-
to un colore marroncino
chiaro. Dalle prime valuta-
zioni visive sembrerebbe
un anno con una produ-
zione sicuramente inferiore
a l l’anno scorso.

La tromba d’aria e la grandine del 21 giugno scorso hanno de-
vastato parte dell’agricoltura Casalese

La primavera tarda ad arrivare e la frutta paga il conto
Meno frutti, più problemi: potreb-
be essere questa la sintesi della si-
tuazione registrata da Cia Alessan-
dria sul comparto frutticolo, par-
ticolarmente significativo nella zo-
na del Tortonese. I consulenti tec-
nici effettuano sopralluoghi e rac-
colgono segnalazioni, ma il clima di
incertezza è comune e la causa è il
meteo. Il consulente Cia Vincenz o
Rac cone riassume l’an da me nto
delle produzioni principali.
Frag ola: le prime fioriture sono sta-
te compromesse dalle basse tem-
perature; le maturazioni si sono
succedute in un clima umido e pio-
voso che ha sminuito le qualità
organolettiche dei frutti e ha ridotto
la resa quantitativa favorendo l’in -
sorgere di botrite e marciumi.
Albico cco: il prolungato periodo
umido e piovoso affrontato dalle
prime fioriture (frutteti di collina e
varia fioritura precoce), ha gene-
ralmente compromesso le produ-
zioni della drupacea; fioriture pre-
senti invece, pur con differenze va-

rietali, nelle zone di pianura più
tardive. Sono insorti notevoli pro-
blemi per il contenimento della
monilia oltre che sui frutti anche su
germogli e rami, data la estrema
sensibilità della coltura a questa
av ve rsi t à .
Cilie gio: problemi derivanti dal cli-
ma avverso in fioritura simili a
quelli riscontrati dall’albicocco, an-
che se meno gravi dato il periodo di
fioritura più tardivo. Carica pro-
duttiva generalmente buona, pur
con sensibili differenze varietali,
ma forti preoccupazioni per l’an -
damento climatico in preraccolta.
Umidità elevata e/o precipitazioni
frequenti sono causa di spaccature
dei frutti (cracking), compromet-
tendo seriamente resa e difesa sa-
nitaria della produzione.
Pes co: fioriture generalmente poco
compromesse dal clima di inizio
primavera, con allegagioni anche
abbondanti che stanno impegnan-
do non poco gli agricoltori nel di-
radamento manuale dei frutticini,

in attiva fase di accrescimento.
Susin o: le abbondanti fioriture so-
no state ridimensionate durante
l’allegagione da forti cascole che in
molti casi hanno visto il carico dei
frutti ridursi notevolmente.
Me l o : fioriture ed allegagione scar-
samente limitate dal clima di inizio
primavera; il clima ha anche in-
dotto problemi nella difesa da tic-
chiolatura e nell’efficacia degli in-
dispensabili interventi di dirada-
mento chimico. Come per le altre
specie, ma per il melo in parti-
colare, è stata comprovata l’indi -
spensabilità dell’inerbimento a ga-
ranzia della tempestività e relativa
efficacia degli interventi di difesa
fitopatolo gia.
Riguardo la difesa fitopatologica, il
clima fresco-umido, le precipita-
zioni anche intense e prolungate
hanno favorito in genere le infe-
zioni delle principali e tradizionali
avversità fungine.
Corineo, monilia, botrite e mar-
ciumi in genere su fragole e dru-

pacee; bolla su pesco, ticchiolatura
su melo e pomacee sono state con-
trollate o quantomeno contenute
solo dove un’opportuna strategia di
difesa è stata abbinata alla tem-
pestività degli interventi.
Per quanto riguarda gli insetti, le
particolari condizioni climatiche
primaverili hanno favorito prolun-
gate e ripetute infestazioni di afidi
su tutte le colture. Si attende l’or mai
imminente periodo estivo per la
difesa dai principali fitofagi e per le
specie di nuova introduzione.
Monitoraggi attenti dei frutteti,
controllo continuo delle previsioni
meteo, strategie di difesa che ove
auspicabile prevedano interventi
preventivi (fungicidi), o tempestivi
(insetticidi), inerbimenti dell’inter -
fila che permettano la transitabilità
dei frutteti, scelta oculata dei prin-
cipi attivi contro le specifiche av-
versità sono premesse indispensa-
bili per la riuscita della difesa del
frutteto. Se poi anche il clima ci dà
una mano...

Paolo Viarenghi
vicedirettore Cia Asti
Una nuova collaborazione ha preso avvio tra le pro-
vince Cia: Paolo Viarenghi, direttore Cia Alessandria,
è stato nominato vicedirettore di Cia Asti. Affiancherà
il direttore provinciale Marco Pippione e si occuperà
insieme a lui della gestione dell’O rga n i zz az i o n e.
In questo modo sarà consolidato maggiormente il
lavoro di collaborazione e supporto tra i due territori,
che condividono buona parte delle peculiarità
d e l l’agricoltura piemontese.

v



Giugno 2024 ALESSANDRIA | 9

Bando Insediamento: domande
Cia per 20 nuove aziende giovani
Sono state circa venti le do-
mande di nuove aziende
agricole da parte dei giovani
presentate da Cia Alessan-
dria in relazione al Bando di
Insediamento della Regio-
n e  P i e m o n t e  ( C s r
2023-2027).
Lo scorso 29 aprile sono sta-
ti chiusi i termini per l’op -
portunità offerta dal Bando
che intende valorizzare il
ruolo dei giovani impren-

ditori nel settore agricolo e
incentivarne l’attività, spe-
cialmente in fase di avvio.
Cia Alessandria ha compi-
lato e formalizzato circa 20
pratiche, ma la manifesta-
zione di interesse da parte
di potenziali giovani im-
prenditori è stata molta di
più: Cia ha svolto incontri
conoscitivi con circa 60 di
loro, per la provincia di
Alessandria. Le domande

presentate in Piemonte so-
no state 613.
Commenta Franco Piana,
responsabile Sviluppo Im-
presa Cia Alessandria: «Il
ricambio generazionale in
agricoltura è fondamentale
e deve avvenire quanto pri-
ma possibile. Bisognerebbe
riuscire a dedicare ulteriori
fondi a questo importante
cap i to l o » .
Per “g i ova n e” in Agricoltura

si intende l’età compresa tra
18 e 41 anni non compiuti.
La dotazione finanziaria
della Regione Piemonte è di
venti milioni di euro di spe-
sa ammissibile.
Prosegue Piana: «I dati og-
gettivi ci dicono che a livello
regionale sono state pre-
sentate 613 domande e fi-
nanziate circa la metà: il
contributo varia da 45 a 55
mila euro a domanda a se-

conda che le aree interes-
sate siano di pianura o di
montag na».
Cia Alessandria rileva che
molte domande riguardano
l’insediamento di zone
montane o con vincoli am-

bientali (che sono state fa-
vorite dal punteggio in gra-
duatoria), e alcune pratiche
hanno riguardato l’apicol -
tura, segno di una partico-
lare attenzione alla soste-
nibilità ambientale.

Riscontrata attenzione alle zone montane e all’a p i c o l tu ra
Franco Piana,
re s p o n s a b i l e
Sviluppo Im-

presa Cia
A l e s s a n d ri a

SEGNATE IN AGENDA
Venerdì 19 luglio: l’evento Cia
Alessandria di mezza estate
Come da tradizione avviata alcuni anni fa, Cia Ales-
sandria organizza l’evento estivo in cui si puntano i
fari dell’attenzione su alcuni argomenti di attualità e
poi si dà spazio alla convivialità tra ospiti invitati, soci
Cia e funzionari.
Nel 2024 si celebrano i 101 anni di Ca’ Rotta a Tri-
sobbio, la cascina della presidente provinciale Cia
Daniela Ferrando e gli indirizzi produttivi dell’az i e n -
da saranno l’occasione per riflettere su questi com-
parti, venerdì 19 luglio dalle ore 17:30.
Nel momento in cui scriviamo, il programma è in via
di definizione, ma l’assetto è chiaro. Si parlerà dell’an-
damento dei settori che riguardano miele e nocciole, e
si illustreranno le variazioni dei costi di produzione
registrate negli ultimi anni. Sarà inaugurata anche una
casetta per le attività di “ap i te rap ia”, una pratica che
induce relax e benessere in un ambiente protetto.
Cia Alessandria e la presidente Ferrando hanno in-
vitato a relazionare tecnici e dirigenti di Aspromiele,
alla luce delle loro indagini di ricerca, la cooperativa
Conapi, rappresentanti di Corifrut ed esperti del set-
tore corilicolo.
Inoltre, parteciperanno anche i vertici nazionali Cia: a
chiudere i lavori, e festeggiare il traguardo gene-
razionale di Ca’ Rotta, sarà il presidente nazionale
Cristiano Fini.

Protagonista l’azienda della nostra associata Francesca Pronzato

I Moie in onda su La7 con Licia Colò
L’Azienda Agricola e Fattoria Di-
dattica I Moie di Francesca Pron-
z ato (nella foto), socia Cia Ales-
sandria, di Acqui Terme, è andata in
onda mercoledì 5 giugno alle ore
20:30 su La7 nella trasmissione di
Licia Colò, Eden-Un pianeta da sal-
va re.
Le riprese e le interviste sono state
realizzate tempo fa ma rimaste at-
tuali: gli argomenti trattati durante la
visita aziendale sono stati princi-
palmente la siccità, il cambiamento
climatico ma anche tematiche di
carattere più agricolo, come l’ap -
proccio corretto da avere verso gli
animali e l’addestramento dei ca-
va l l i .
I Moie è un’Azienda Agricola che si
occupa della produzione di vino,
zafferano, miele e molta attenzione è
prestata all’attività di Fattori didat-
tica, con l’ausilio dei cavalli e i
percorsi nella natura, come i la-
boratori con l’argilla nel bosco de-
dicati ai bambini, la visita nell’ap ia -
rio e altre esperienze guidate.

Commenta Pronzato: «La redazione
mi ha contattato incuriosita dalla
mia attività. È stata un’esper ienza
unica e molto entusiasmante: Licia e
la troupe, in modo professionale ma
informale, hanno saputo interpre-
tare e sintetizzare in modo preciso la
mia idea di agricoltura, andando al
centro del cuore pulsante dell’az i e n -

da: l’amore per la terra e per i miei
a n i ma l i » .
Eden è la trasmissione di La7 che
porta a conoscenza del grande pub-
blico le bellezze naturali del pianeta,
con una finestra aperta sull’attu a l i t à
per contribuire a proteggere e mi-
gliorare il delicato equilibrio tra
l’ambiente e l’u o m o.

Attivo il “Pronto Intervento Caf”
per le vostre pratiche urgenti

Cia Alessandria avvia il
“Pronto Intervento Caf”
al numero 348-7340351.
In tempo di dichiarazione
dei redditi, alcune strut-
ture non riescono a fare
fronte ad altre richieste
ordinarie dei clienti. Per
questo motivo il Caf Cia
Alessandria si mette a di-
sposizione per fare pra-
tiche urgenti, come un
Isee in tempi brevi (per il
ricovero in Rsa, ad esem-
pio), oppure per acquista-
re una casa, oppure per
risolvere situazioni in cui
attendere o dare attende-
re può comportare la per-
dita di opportunità (come
a ssu n z i o n i ) .
A rispondere sarà il re-
sponsabile Servizi alla
Persona Caf Cia, G iam-
piero Piccarolo: g.picca-
rolo@cia.it - www.ciaal.it.

Cia partecipa al mercato
agricolo di Valenza

Cia Alessandria ha aperto una
nuova opportunità per i soci che
svolgono attività di vendita di-
retta, aprendo la partecipazione
al mercato agricolo di Valenza,
in svolgimento il mercoledì mat-
tina in viale Oliva. L’O rga n i z -
zazione ha accordato insieme al
Comune e ai dirigenti valenzani
tutte le pratiche e le procedure
per l’adesione dei soci Cia.
Il mercato agricolo di Valenza si

aggiunge alle opportunità strut-
turate da Cia e consolidate da
anni: a Casale Monferrato in
piazza Castello il giovedì, ad
Alessandria il martedì in Borgo
Città Nuova e il mercoledì in
piazza della Libertà.
Cia Alessandria inoltre partecipa
con i produttori a varie inizia-
tive, fiere patronali, sagre, eventi
organizzati su tutto il territorio
provinciale durante l’a n n o.

v
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CORILICOLTURA La cooperativa chiude il secondo anno con risultati più che soddisfacenti

Corifrut, bilancio in crescita
Scanavino: «Ci siamo orientati alla clientela retail e stiamo tessendo relazioni con l’estero»

Bilancio in crescita per Co-
rifrut. La cooperativa di co-
ricoltori presieduta da D in o
S canav ino, già presidente
nazionale di Cia, chiude il
secondo anno di attività
con risultati più che sod-
disfacenti: nel 2023 il giro
d’affari ha sfiorato i 3 mi-
lioni di euro (+45%).
I soci distribuiti tra le pro-
vince di Asti, Alessandria,
Cuneo e Torino hanno su-
perato il centinaio per un
totale di 600 ettari e 9.000
quintali di prodotto di qua-
lità certificata: Tonda Gen-
tile Trilobata, Nocciola Pie-
monte Igp e Nocciola Pie-
monte Langhe Igp.
Partner operativo della so-
cietà cooperativa è la Bar-
bero di Santo Stefano Bel-
bo, che vanta 70 anni di
esperienza nella lavorazio-
ne delle nocciole per azien-
de di prim’ordine nel set-
tore alimentare. Oltre a es-
sere il principale acquirente
del prodotto raccolto da
Corifrut, fornisce spazi e at-
trezzature per lo stoccaggio
e provvede ad alcune fasi di
semi lavorazione dello sgu-
sciato. La qualità è control-
lata e garantita tramite il si-
stema di tracciabilità di
ogni singolo lotto.
«Ci siamo orientati alla
clientela retail e abbiamo
stretto relazioni importanti
con clienti di alto livello, in
particolare pasticcerie, ge-
laterie e industrie dolciarie
che esigono standard di
prodotto molto elevati -
spiega il presidente Dino
Scanavino - contempora-
neamente stiamo tessendo
relazioni con l’estero, tra
Francia e Croazia, per al-
largare in futuro la gamma
d e l l’offer ta».
La cooperativa è anche ca-
pofila di un progetto nazio-
nale sulla filiera della noc-
ciola presentato al Ministe-
ro dell’Agricoltura: «La pre-
visione complessiva d’inve -
stimento è di 23 milioni di
euro - spiega il presidente -
l’obiettivo è migliorare l’ef -
ficienza delle aziende sotto

il profilo degli impianti, del-
la meccanizzazione, delle
strutture e dei sistemi di tra-
sformazione. Sono previsti
sia interventi singoli sia at-
tività finalizzate a potenzia-
le la rete di collaborazione a
beneficio di tutta la filiera. Il
progetto è stato approvato,
siamo in attesa di indica-
zioni operative da parte del
Masaf ».
Nella compagine di Corifrut
è particolarmente significa-
tiva la presenza di giovani.
Alessandro Durando, past
president di Cia Asti e at-
tuale responsabile della co-
rilicoltura, è componente
del Consiglio d’a mm in i-

strazione: «L’esperienza è
molto positiva - racconta -
la politica trasparente della
cooperativa e la partner-
ship con una realtà solida e
dinamica com’è la Barbero
sta riscuotendo successo e
interess e».
La coltivazione del nocciolo
è cresciuta esponenzial-
mente in Piemonte: nel
2014 c’erano un po’ meno
di 17mila ettari, ora sono
più di 26 mila. I valori sono
schizzati alle stelle in alcuni
anni e poi si sono ridimen-
sionati. «Il prodotto di ter-
roir è sempre più ricercato
dalla clientela d’elite: la di-
fesa della qualità e l’aggre -

gazione sono le due leve su
cui puntare per riportare la
nostra produzione ai livelli
di redditività che merita»,
afferma Durando.
L’annata fa i conti con le
bizze del clima, passato da
siccità estrema a piogge ab-
bondanti: «Le operazioni in
campo, in queste settima-
ne, sono più complesse ma
l’acqua era necessaria per
dare sollievo alla terra as-
setata. Confidiamo in un
raccolto equilibrato e più
abbondante del passato».
Sabato 8 giugno Corifrut ha
riunito l’assemblea dei soci,
nella sede di Santo Stefano
Belbo: sono stati approvati
il bilancio e le prossime li-
nee d’intervento. Presenti
anche il presidente e il di-
rettore di Cia Piemonte, Ga -
briele Carenini e G iovanni
Cardon e, i presidenti di Cia
Alessandria, Daniela Fer-
ran do, e di Cia delle Alpi,
Stefano Rossotto, il vice di-
rettore di Cia Cuneo Silv io
Chion etti ed Enzo Crucco,
d e l l’Esecutivo di Cia Asti.

I consigli del servizio tecnico Cia

So stenibilità
in noccioleto

n di Francesca Serra

Quello di “s ostenibilità” risulta essere elemento di
fondamentale importanza nella gestione operativa di
ciascuna azienda agricola. Sostenibilità declinata non
solo dal punto di vista ambientale ma anche dal punto
di vista economico e sociale.
In noccioleto, le attività di monitoraggio svolte nei
confronti delle principali avversità (patologie fungine,
batteriosi, insetti) ben si prestano all’ap p l i caz i o n e
pratica del concetto di sostenibilità in un’ottica di
riduzione di impatto ambientale e tutela della bio-
d i ve rsi t à .
Specie nel caso dei fitofagi (insetti dannosi), i mo-
nitoraggi consentono di individuarne categoria di
appartenenza e tasso di dannosità, fornendo utili
indicazioni nella scelta delle strategie di controllo da
adottare. In base alla frequenza nella loro presenza è,
infatti, possibile effettuare una distinzione tra fitofagi
chiave, primari, secondari, accidentali, indifferenti. Il
riferimento, poi, alla densità di popolazione di ciascun
fitofago consente di individuare tre differenti soglie:
• di tolleranza o di non intervento. In questo caso, si è
in presenza di un livello di popolazione potenzial-
mente non in grado di arrecare danno economico
(ossia “una quantità di danno che giustifica il costo del
controllo artificiale” Dent, 1991);
• di intervento. In questo caso, il livello della po-
polazione è potenzialmente in grado di produrre dan-
no economico;
• di dannosità. In questo caso, il livello di popolazione
è tale da causare danno economico.
Emerge, dunque, come le attività di osservazione e
monitoraggio svolte all’interno del noccioleto rive-
stano un ruolo di fondamentale importanza non solo
nel garantirne una gestione il quanto più possibile
sostenibile dal di vista ambientale ed economico, ma
anche nel tutelare l’agroecosistema nel suo com-
pless o.

Carosso di Solar Valley spiega il successo della Comunità energetica rinnovabile e solidale

“Mo n f e r ra to”, ecco la migliore Cers d’Ital ia
Si chiama “Monfer rato” la migliore
Comunità energetica rinnovabile
e solidale d’Italia. Il premio isti-
tuito da Legambiente è stato con-
segnato all’inizio di giugno, a Ro-
ma nella sede del Gse (Gestore
servizi elettrici), a Luigi Ferrero,
sindaco del Comune di Frinco, ca-
pofila delle amministrazioni ade-
renti alla Cers, e Lorenzo Carosso,
presidente di Solar Valley, ente
senza fine di lucro con sede legale
a Santo Stefano Belbo e sede ope-
rativa a Castagnole delle Lanze.
Tutto è partito da Repergo, fra-
zione di Isola d’Asti, grazie all’ini -
ziativa di Marco Capra, presidente
di Cia Asti, e Antonio Prunotto,
ingegnere dell’azienda astigiana
Dragone Energy e socio fondatore
di Solar Valley insieme a Lorenzo
Carosso e Marco Chiale. Amici dai
tempi della scuola i due hanno
creato il primo nucleo di comunità
tra produttori e consumatori gra-
zie all’impianto fotovoltaico da 70
Kilowatt  installato sui  tetti

d e l l’azienda agricola “L’Isola della
Ca r n e” di Marco Capra. Ora la Cer
Monferrato si estende in dieci Co-
muni tra l'Astigiano e l'Alessan-
drino: Altavilla Monferrato, Callia-

no Monferrato, Corsione, Casorzo
Monferrato, Castagnole Monferra-
to, Castell’Alfero, Frinco, Grana
Monferrato, Tonco e Villa San Se-
condo, coinvolgendo circa 200, tra

enti locali, privati cittadini e im-
pres e.
Nella Comunità c’è chi produce
energia verde da pannelli fotovol-
taici e chi utilizza quella stessa
energia pulita. Il modello virtuoso
genera un incentivo statale che
viene equamente distribuito pro-
ducendo un vantaggio economico
che può andare da 150 euro all’an -
no per un privato a diverse mi-
gliaia di euro per le aziende.
Ma come funziona la Comunità
energ etica?
«Le forme di adesione sono tre:
consumatore, produttore e pro-
duttore in auto-consumo. Il prin-
cipio è che chi investe per pro-
durre energia rinnovabile condi-
vide con gli altri partecipanti la
quota che non consuma oppure
l’intera produzione», spiega Lo-
renzo Carosso.
Quali sono i vantaggi?
«Lo Stato riconosce alla comunità
energetica un incentivo di circa 12
centesimi di euro per ogni kWh di

energia condivisa. Il modello della
Solar Valley prevede una divisione
equa del contributo: 45% al con-
sumatore, 45% al produttore, 10%
alla Comunità per la gestione. Tutti
i soci beneficiano del bonus in
misura uguale. Il contributo statale
è garantito per 20 anni dalla crea-
zione della Comunità energetica».
Ci sono costi di ingresso?
«Un costo simbolico di 2 euro che
viene recuperato sui contributi ot-
tenuti. Abbiamo realizzato una
piattaforma che permette l’incon -
tro tra consumatori e produttori e
offriamo lo studio gratuito dell’im -
pianto fotovoltaico grazie al co-
mitato tecnico-scientifico costitui-
to in seno all’associazione. Il ser-
vizio offerto vale sia per i privati
che per il mondo del business».
Quali sono le dimensioni di una
Comunità energetica?
«Per maturare l’incentivo bisogna
consumare l’energia nelle vicinan-
ze dell’impianto di produzione,
precisamente l’energia deve esse-
re prodotta e consumata tra utenze
che afferiscono alla stessa cabina
primaria. In una grande città ci
sono decine di cabine primarie
mentre un piccolo Comune è ti-
picamente coperto da una singola
cabina primaria».

Sopra, l’assemblea dei soci di
Corifrut che si è svolta lo scorso
8 giugno e, a sinistra, il Consiglio
di amministrazione della coope-
rativa guidata da Dino Scanavino

v
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I GIOVANI DELLA CIA SI RACCONTANO Fabio Baratta, 28 anni, sta realizzando il sogno che aveva da bambino

«Do un futuro all’azienda dei trisnonni»
Ad Agliano Terme 14 ettari di vigneti: in crescita la cantina che vinifica in proprio Barbera, Nebbiolo, Dolcetto, Brachetto...
Fabio Baratta, 28 anni,
sta realizzando il sogno
che aveva da bambino:
continuare l’attività dei
trisnonni, imprimendo
a l l’azienda agricola la sua
i mp ro nt a.
Alla fine del 1800 la ca-
scina in Regione Lovetta,
ad Agliano Terme, aveva
poche giornate di vigne-
to. Oggi Fabio, affiancato
dal papà L odovico e dal-
la mamma Pa ola, coltiva
14 ettari di vigneto tra
Barbera, Nebbiolo, Dol-
cetto, Brachetto, Cortese,
Bonarda, Grignolino,
Mos cato.
Una parte delle uve viene
vinificata in proprio: la
cantina via via sta af-
finando la produzione,
affiancando alla vendita
dello sfuso la propria col-
lezione di etichette de-
dicata a privati, enoteche
e ristoranti. Una progetto
commerciale in crescita,
che si affianca all’att i v i t à
in vigneto, altrettanto im-
p e g nativa.
«La flavescenza è un
grosso problema per la
Barbera - segnala Fabio -
abbiamo sostituito alcuni
impianti con il Nebbiolo,
ma non vogliamo rinun-
ciare alla Barbera che è il
fiore all’occhiello della
zona. Speriamo che, gra-
zie al contributo della ri-
cerca scientifica, si pos-
sano individuare porta
innesti più resistenti allo
stress idrico e alle ma-
latt i e » .
Il cambiamento climatico

è una minaccia con cui
bisogna imparare a con-
vivere. «Lo scorso anno
tra brina, tempeste e sic-
cità abbiamo perso fino
al 70% della produzione -
dice Fabio - quest’anno
va un po’ meglio anche se
le piogge ci obbligano a
intensificare i trattamenti
con maggiori costi. Sono
felice di alzarmi all’a l ba,
mi sono diplomato al
Penna perché ho sempre
voluto fare questo me-
stiere, ma è indubbio che
oggi le problematiche

che dobbiamo affrontare
sono tante e comples-
s e».
Pochi gli incentivi a fa-
vore dei giovani che
scommettono sull’agr i-
coltura: «Ho rinunciato al
bando per l’ins ediamen-
to perché la soglia di in-
vestimento richiesta a
fronte del contributo era
troppo elevata: oggi i mu-
tui sono costosi e troppo
elevati i rischi sulla pro-
duzione a fronte di un
guadagno che va per la
maggiore nelle tasche dei

grossisti. Talvolta mi
chiedo se è coraggio o
follia, ma resto determi-

nato a portare avanti i
miei progetti».
Fabio sta valutando l’ip o-

tesi di acquisire una mac-
china vendemmiatrice,
perché, racconta «trovare
manodopera è sempre
più difficile e nel con-
tempo, pur volendo os-
servare con il massimo
scrupolo le normative, i
rischi a carico del datore
di lavoro sono comunque
molto elevati».
Nel frattempo la fidan-
zata Grazia Campo, de-
signer, lo sta supportan-
do nella campagna di co-
municazione della can-
tina che ha già un profilo
In st ag ra m.

Fabio Baratta, tra i vigneti e le
cantine della sua azienda agri-
cola ad Agliano Terme
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RISICOLTURA Una nostra delegazione in Provincia a Vercelli per evidenziare le criticità del settore

Cia incontra il ministro Lollobrigida
Manrico Brustia ha riassunto alcuni aspetti prioritari per cui sollecitiamo l’intervento delle Istituzioni
C’era anche una delega-
zione Cia Novara Vercelli
Vco all’incontro con il mi-
n i st ro  a l l ’ A g r  i c o l tu ra
Francesco Lollobrigida
organizzato a Vercelli dal
presidente della Provincia
Davide Gilardino ve n e rd ì
31 maggio scorso.
Il ministro ha svolto prima
l’incontro con il CdA
d e l l’Ente Risi, poi ha in-
contrato le Organizzazioni
e gli operatori di filiera per
un confronto, quindi si è
trattenuto con i giornalisti
prima di proseguire negli
impegni istituzionali.
Cia era rappresentata dal
responsabile Settore Riso
e  m e m b r o  d e l  C d A
d el l’Ente Risi Manric o
Br ustia, dal vicepresiden-
te interprovinciale Rob er-
to Greppi, dal referente di
ufficio Cia Vercelli Fe de-
rico Sironi, dal socio Ma s -
similiano Allione.
La filiera del riso è stata il
centro dell’incontro a por-
te chiuse con il CdA, le cui
strategie devono essere
condivise perché siano ef-
ficaci. Si è quindi parlato
della clausola di salva-
guardia per l'import dai
Pma e dei rischi che corre
il mondo risicolo italiano
dalla possibilità per il Ba-
smati indiano e pakistano
di essere valorizzato dal-
l'I.G.P., situazioni che il
Ministero sta monitoran-
do da vicino e su cui sta
coinvolgendo anche altri
paesi produttori europei.
Si è affrontato il tema della
valorizzazione del nostro
riso e della capacità di
ricerca dell’Ente e il Mi-
nistro ha promesso di an-
dare in visita al Centro
Ricerche sul Riso di Ca-
stello d’Agogna. E pur sa-
pendo che non sarà un
tema per la campagna ri-
sicola di quest'anno, il Mi-
nistro ha ricordato di es-

sere impegnato per tro-
vare adeguate soluzioni al-
la problematica della sic-
cità che tante difficoltà ha
creato negli ultimi anni. 
Durante il momento di
riunione con i rappresen-
tanti di settore, Brustia ha
riassunto alcuni aspetti
prioritari per cui Cia sol-
lecita l’intervento del Mi-
nistero, illustrati anche co-

me osservazioni nel do-
cumento inviato al Tavolo
di filiera Riso: la clausola
di salvaguardia automati-
ca, gli investimenti infra-
strutturali idrici con de-
roga al deflusso ecologico,
la catena del valore e la
distribuzione equa tra i
soggetti della filiera, la
nuova Pac e la disciplina
che regola fitosanitari e

fertilizzanti, la fauna sel-
vatica in sovrannumero e
continua proliferazione.
In particolare, sulla ne-
cessità di investimenti
su ll’acqua, Cia propone
l’ammodernamento dei
canali per ridurre gli spre-
chi, favorire gli insedia-
menti di invasi e microin-
vasi per trattenere l’a c q u a,
deroga al deflusso ecolo-

gico dal 2025 al 2028 per
poter effettuare una spe-
rimentazione triennale
che dimostri i reali quan-
titativi di acqua da poter
rilasciare nei fiumi con lo
scopo di utilizzare più ac-
qua possibile per l’ir r iga-
zione agricola.
Assegnare un giusto valore
a l l’agricoltore deve partire
dal riequilibrio della ca-
tena del valore per una
equa distribuzione del
prezzo lungo tutta la fi-
liera, partendo dal rico-
noscimento dei costi di
produzione dell’az ie nda

agricola da parte di un
ente terzo e vigilato dal
Masaf come Ismea.
La nuova Pac, infine, pun-
ta ad una riduzione im-
pegnativa di fitofarmaci e
fertilizzanti, che in assen-
za di alternative rischia di
compromettere le produ-
zioni. Secondo Cia va in-
centivata la ricerca pub-
blica e privata affinché si
possano superare gradual-
mente molecole poten-
zialmente impattanti con
prodotti sostenibili e ac-
cessibili a partire da una
accelerazione sulle Tea.

FOCUS AGRITURISMO: I CONSIGLI DI EMILIANO ARTUSI
Il futuro del gusto: i trend del 2024

che rivoluzioneranno la tua esperienza a tavola

n di Emiliano Artusi

La gastronomia non è mai stata
così dinamica e stimolante come
lo sarà nel 2024. Se pensavate
che i superfood fossero il mas-
simo dell'innovazione culinaria,
preparatevi a essere sorpresi.
Quest'anno, la tavola si arricchi-
sce di nuovi sapori, sostenibilità
e un'attenzione inedita verso il
benessere. Scopriamo insieme le
tendenze che rivoluzioneranno i
menù dei ristoranti, catturando
il cuore dei buongustai e dei pa-
lati più esigenti.
Sostenibilità: il Cuore della Cu-
cina Moderna
Immagina di sederti a tavola sa-
pendo che ogni boccone che as-
sapori contribuisce a un mondo
migliore. I ristoranti che puntano
sulla sostenibilità ambientale
non solo offrono piatti deliziosi,
ma si impegnano a ridurre l'im-
patto ecologico. Ingredienti lo-
cali, stagionali e a filiera corta

sono i protagonisti di menù crea-
tivi e rispettosi dell'ambiente. E
non dimentichiamo i vini bio-
logici e naturali, selezionati con
cura per esaltare ogni portata
con note autentiche e genuine.
La cucina del riciclo: nulla si
spreca, tutto si trasforma
L'innovazione culinaria passa
anche attraverso l'arte del riciclo.
Gli chef più all'avanguardia san-
no trasformare ciò che normal-
mente verrebbe scartato in piatti
gourmet sorprendenti. Dalla
buccia delle verdure ai ritagli di
carne, ogni ingrediente ha una
seconda vita. Questa pratica non
solo combatte lo spreco alimen-
tare, ma arricchisce il menù di
sapori unici e inaspettati.

Menù bambini: sani, sfiziosi e
div ertenti
Le famiglie moderne cercano ri-
storanti che possano soddisfare i
gusti dei più piccoli senza com-
promettere la salute. I menù per
bambini del 2024 combinano
creatività e nutrizione, trasfor-
mando ogni pasto in un'espe-
rienza gustosa e salutare. Piatti
colorati, presentazioni divertenti
e ingredienti selezionati con cura
faranno felici sia i bambini che i
loro genitori.
Il boom dei cibi fermentati e
probiotic i
La salute intestinale è il nuovo
mantra del benessere. I cibi fer-
mentati come kimchi, kombu-
cha e yogurt sono ricchi di pro-

biotici benefici per la digestione
e il sistema immunitario. Questi
alimenti, sempre più presenti nei
menù dei ristoranti, non solo mi-
gliorano la salute, ma aggiun-
gono un tocco di esotismo e
complessità ai piatti.
La rivoluzione vegetale: più di
una moda
La cucina a base di piante sta
diventando un pilastro della ga-
stronomia contemporanea. Non
si tratta solo di offrire opzioni
vegane, ma di creare piatti che
esaltino la versatilità e la ricchez-
za degli ingredienti vegetali. Le
proteine vegetali, i superfood e i
piatti colorati e gustosi attireran-
no non solo i vegani, ma anche
chi cerca alternative sane e so-

ste n i b i l i .
Etica e trasparenza: il futuro è
sinc ero
Oggi i consumatori vogliono sa-
pere cosa c'è nel loro piatto e
come è arrivato lì. La trasparenza
nelle pratiche di approvvigiona-
mento e le certificazioni etiche
diventano fondamentali. Risto-
ranti che condividono le storie
dei loro fornitori e che garan-
tiscono pratiche sostenibili ed
etiche non solo guadagnano fi-
ducia, ma creano un legame au-
tentico con i loro clienti.
Chi sarà attratto da questi
tren d?
Queste nuove tendenze attire-
ranno una clientela attenta e
consapevole, prevalentemente
della fascia medio-alta, disposta
a investire in qualità e sosteni-
bilità. Giovani professionisti, fa-
miglie e consumatori consape-
voli saranno i principali frequen-
tatori dei ristoranti che abbrac-
ciano queste pratiche.

Enzo Vesci: buona pensione dopo 42 anni in Cia
Dopo 42 anni in Cia, il nostro
collega Enzo Vesci (nella foto)
potrà godersi la meritata pen-
si o n e !
In Organizzazione dall’inizio de-
gli anni ‘80, ha sempre operato
n e l l’ufficio di Domodossola co-
me figura tecnica, contribuendo
con impegno e dedizione alla
crescita dell’ufficio. Commenta
il direttore interprovinciale Da -
niele Botti: «Nel 1982 rappre-
sentavamo una piccola quota
d e l l’agricoltura ossolana, men-
tre adesso Cia a Domodossola
rappresenta il 50% delle aziende

che operano sul territorio». Dice
Vesci: «Sono stato assunto il 2
maggio 1982, e 42 anni sono dav-
vero volati in fretta! Negli ultimi
20 anni i doveri burocratici sono
diventati più complicati e nu-
merosi, ma ho avuto modo di
conoscere aziende e persone
molto interessanti, che penso di
avere aiutato a crescere. La sod-
disfazione è proprio questa: ve-
dere le aziende stabilizzate e
proseguire positivamente l’atti -
vità. Certo, ho visto anche alcune
cessazioni avvenute per vari mo-
tivi, ma i numeri parlano di cre-

scita. In 42 anni ho anche visto
passare molti colleghi; ora la-
voro con persone molto più gio-
vani di me! Adesso per esempio
ha appena iniziato un nuovo col-
lega, Davide Brondolin, a cui
cerco di passare il mestiere. Spe-
riamo gli piaccia almeno quanto
a me».
Cia ringrazia Enzo per l’imp e g no
di tutti questi anni di carriera; il
suo contributo proseguirà co-
munque per i prossimi due anni,
per completare la formazione
delle nuove leve che cresceran-
no in Cia.

Uffici Cia Borgosesia:
info utili di contatto
Ne l l’ottica di un efficientamento dei servizi nella sede di
Borgosesia, Cia informa le aziende che per richiedere
l’emissione di fatture o di documenti fiscali PERSONALI
o AZIENDALI - quali Mod. Unico, bilanci periodici,
dichiarazione Iva - si può contattare la referente Va l e r ia
Mannarin o al numero 3487080622 o alla mail v.man-
narino@cia.it, oppure inviare la richiesta all’indirizzo di
posta elettronica borgosesia.fe@cia.it.

v
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Il Maggiociondolo: l’alle vamento
e il sogno di Davide Birocchi
Davide Birocchi ha soli 23
anni ma è da quando faceva
le elementari che diceva di
voler fare l’allevatore. In ter-
za media - correva l’anno
2014 - conquista le sue due
prime capre. Poi la situa-
zione scappa di mano, e in
pochi anni le capre diven-
tano 25, cui si aggiungono 3
vacche e 4 manze.
D a v i d e  è  i l  t i t o l a r e
d e l l’azienda agricola “Il
Maggio ciondolo” di Casale
Corte Cerro (VB), un nome
dato «dalla fissazione di
mio nonno Celso che ama
le piante di Maggiociondolo
e i suoi legni, ne fa anche
sculture. Ne ha portata an-
che a casa una, l’ab b ia m o
piantata e ho chiamato così
la mia azienda». A dare una
mano a Davide, impegnato
tra stalle, caseificio e punto
vendita, sono anche la
mamma Mo n ia e il fratello
Ma tt ia .
Davide si è diplomato
a l l’Istituto Agrario di Crodo
e dopo il diploma ha par-
tecipato a specifici corsi in
materia di caseificazione;

nel 2020, il grande salto
d e l l’attività imprenditoriale
con l’apertura della ditta in-
d i v i d u a l e.
L’allevamento è basato sulle
bovine di razza Pezzata
Rossa Italiana “Si m m e nt a l”
e da meticci, capi rustici e
più adatti alle condizioni di
ambiente e di pascolo esti-
vo, e di caprini di  razza
“Saan en ”, “Va ll esan e” e
meticci, finalizzati alla pro-
duzione di latte (caseificato
in azienda).
I terreni coltivati a pra-
to/pascolo per la produzio-
ne di foraggio utilizzato per
l’alimentazione del bestia-

me, si trovano a Casale Cor-
te Cerro, ma è previsto an-
che pascolo in montagna
nei mesi estivi.
Nel fabbricato che ospita il
caseificio, in via Pedemonte
4, è stato realizzato lo spac-
cio aziendale e ricavata la
cella per la stagionatura dei
formaggi. Lo spaccio è
aperto tutti i giorni, dalle
ore 10 alle 13 e dopo le 16.
Qui è possibile acquistare la
produzione interna: for-
maggio sia fresco sia sta-
gionato di capra, di vacca e
misto, burro, ricotta, robio-
le, yogurt, e anche la panna
cotta, ultimo prodotto in-

serito nella gamma. «Vorrei
anche provare a fare il ge-
lato», immagina Davide - se
il tempo a disposizione glie-
lo permetterà. Le caratte-
ristiche organolettiche dei
prodotti, unite alla genui-
nità delle materie prime im-
piegate, alla particolare at-
tenzione riposta nei proces-
si produttivi e l’esper ienza
maturata da Davide, garan-
tiscono elevata qualità del
prodotto offerto. Inoltre per
promuovere ed immettere
nel mercato locale i prodotti
aziendali, è stata presentata
la richiesta di adesione vo-
lontaria alla certificazione

“prodotto di Montagna”. Le
condizioni di accesso alla
certificazione sono garan-
tite dall’autosufficienza fo-
raggera garantita dalla su-
perfice a foraggio e Davide
ritiene che questo sistema
di certificazione sia in grado
di garantire valore aggiunto
alle produzioni aziendali.
«Cosa ti aspetti di realizza-
re, entro i 30 anni di età?»,

gli chiediamo. La risposta è
precisa: «Vorrei raggiunge-
re 50 capre da mungere e 8
vacche. E poi vorrei anche
trovare un’alpe per me. In
estate vado via, general-
mente a metà luglio; ora mi
appoggio ad alcuni colle-
ghi, ma vorrei essere au-
tonomo». E gli obiettivi, se
chiari, sono già raggiunti
per metà.

Giovani associati A soli 23 anni è titolare dell’azienda agricola a Casale Corte Cerro (VB)

Davide Biroc-
chi, titolare

dell’azienda
“Il Maggio-

c i o n d o l o”

Gasolio agricolo per l’attività forestale
delle aziende agricole: le specifiche
La Regione Piemonte ha chia-
rito come assegnare il gasolio
agricolo alle aziende che svol-
gono attività forestali e le re-
gole per determinarne la
quantità. Ecco la sintesi:
1. Produzione di legname da
superfici fino a 5 ettari. In
questo caso l’azienda può ri-
chiedere l’assegnazione per le
lavorazioni previste dalla co-
municazione semplice di at-
tività di taglio inoltrata agli
uffici competenti. Comunica-
zione semplice che, in copia,
deve essere consegnata all’uf-

ficio Cia che si occupa della
richiesta di assegnazione ga-
s olio.
2. Produzione di legname da
superfici comprese tra 5 e 10
e tta r i . In questo caso l’az i e n -
da deve essere iscritta all’Alb o
delle Imprese Forestali, e può
richiedere l’assegnazione per
le lavorazioni previste dalla
comunicazione semplice di
attività di taglio inoltrata agli
uffici competenti. Comunica-
zione semplice che, in copia,
deve essere consegnata all’uf-
ficio Cia che si occupa della

richiesta di assegnazione ga-
s olio.
3. Produzione di legname da
superfici maggiori di 10 et-
ta r i . In questo caso l’az i e n da
oltre ad essere iscritta all’Alb o
delle Imprese Forestali, può
richiedere l’assegnazione per
l e l a v o r a z i o n i  p r e v i s t e
da l l’istanza corredata da pro-
getto di intervento con in-
dicazioni delle particelle in-
teressate, inoltrata alla Regio-
ne Piemonte. Istanza che deve
essere consegnata, in copia,
a l l’ufficio Cia che si occupa

della richiesta di assegnazione
gas olio.
Nei casi citati le operazioni
previste di “Esbosco, Accata-
stamento e Trasporti” da n n o
diritto ad una assegnazione di
gasolio di 77 litri/ha e di 23
litri/ha di benzina (il grado di
declività dei terreni può de-
terminare un’eventuale mag-
g i o raz i o n e ) .
Infine, a titolo puramente in-
formativo, alle aziende agri-
cole di qualsiasi indirizzo pro-
duttivo sono assegnati (se ri-
chiesti) 22 litri/anno di ga-
solio, indipendentemente dal-
la superficie a bosco dichia-
rata in fascicolo, per la pro-
duzione di 150 q.li di legna da
ardere, produzione massima
consentita dal Regolamento
forestale per l’auto consumo.

PREVENZIONE
Danni da fauna selvatica:
Regione chiarisce la Dgr
Lo abbiamo capito: le risorse finanziarie
pubbliche per coprire l’entità dei danni da
fauna selvatica sono di difficile reperimen-
to e diventano sempre più necessarie le
operazioni di prevenzione del problema.
La Regione Piemonte ha emesso delle in-
dicazioni riguardo l’applicazione della Dgr
dello scorso 29 aprile, per fornire chia-
rimenti più dettagliati sugli interventi e la
copertura delle spese.
Le misure di difesa sono suggerite dagli
Ambiti Territoriali di Caccia e dai Com-
prensori Alpini, enti preposti anche a co-
prire il costo degli interventi di prevenzione
messi in atto. In particolare, queste misure
di prevenzione devono essere attuate nei
luoghi in cui i danni sono reiterati nel
tempo, ma in modo che sia efficace e so-
stenibile l’azione (restano quindi fuori di-
scussione le recinzioni, ad esempio, a pe-
rimetro dei terreni di grande estensione).
Commenta il direttore interprovinciale Cia
Daniele Botti: «La Regione Piemonte ha
ascoltato le osservazioni che come Cia ab-
biamo presentato: ci sono terreni che non si
possono difendere se non a costi esor-
bitanti. Se ci sono danni reiterati su terreni
agricoli e si possono attuare le misure di
difesa va bene che siano a carico del sog-
getto proponente, ma se gli interventi di
difesa non sono efficaci, deve essere cor-
risposto ancora il pagamento del danno.
Condividiamo il fatto che se l’agr icoltore
intende difendersi con opere di preven-
zione, è giusto che ci sia il contributo. Ma
sarebbe anche bene che l’entità del con-
tributo sia definito preventivamente, senza
aspettare che il danno sia subìto e calcolato
al termine dell’anno in misura variabile a
seconda della disponibilità finanziaria:
l’agricoltore deve poter contare su una pia-
nificazione chiara per svolgere la propria
att i v i t à » .

Ecoschema Livello 1 e 2: rivisti
gli importi per gli allevamenti
Agea, con la circolare dello scorso 10 giugno, ha rideterminato gli
importi relativi all’Ecoschema Livello 1 e 2 che premia gli allevamenti
zootecnici. Tutti gli importi definitivi modificati sono stati - anche se di
poco - rivisti in aumento rispetto gli importi stabiliti in precedenza.
Segue il dettaglio:
• Ecoschema 1 Livello 1 - Bovini duplice attitudine. Da 63,00 Eu-
ro/Capo a 68,00 Euro/Capo
• Ecoschema 1 Livello 1 - Bovini da carne. Da 63,00 Euro/Capo a 68,00
Euro/Cap o
• Ecoschema 1 Livello 1 - Bovini da latte. Da 77,00 Euro/Capo a 83,00
Euro/Cap o
• Ecoschema 1 Livello 1 - Ovini. Da 64,00 Euro/Capo a 71,11 Eu-
ro/Cap o
• Ecoschema 1 Livello 2 - Bovini duplice attitudine. Da 110,00
Euro/Capo a 116,11 Euro/Capo
• Ecoschema 1 Livello 2 – Suini allo stato brado. Da 53,71 Euro/Capo a
54,56 Euro/Capo

Convenzione Cia
con Giotto Droni
Cia Novara, Vercelli e Vco è lieta di annunciare la
partnership con Giotto Droni srl, startup in-
novativa che offre servizi e progetti con l’utilizzo di
droni, con particolare specializzazione nella con-
cimazione di precisione a rateo variabile del riso.
La tipologia di rilevazione dei dati, consolidata nel
tempo, insiste su un importante indicatore, il
vigore vegetativo, il quale restituisce mappe di
prescrizione che individuano correttamente le
zone che necessitano di maggiore livello di fer-
tilizzazione, consentendo, quindi, alle aziende un
utilizzo corretto dei concimi ed una maggiore
produzione di granella.
Le aziende associate Cia Novara, Vercelli e Vco
potranno di beneficiare di sconti esclusivi su
questo tipo di servizio! Info negli uffici Cia di
r ifer imento.

v
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FAUNA SELVATICA Cia Agricoltori delle Alpi chiede la sospensione del procedimento

Cinghiali? Non serve commissariare Atc e Ca
Il presidente Stefano Rossotto: «Non bisogna mollare il tiro, rischiamo il dilagare della peste»

«Chiediamo di sospendere il pro-
cedimento di commissariamento
degli Atc (Ambiti territoriali di
caccia) TO3, TO4 E TO5 in virtù
d e l l’irrilevanza delle contestazio-
ni che vengono loro mosse e, so-
prattutto, perché tale provvedi-
mento provocherebbe un rallen-
tamento o, peggio ancora, un fer-
mo delle attività di contenimento
della fauna selvatica e di inden-
nizzo dei danni agli agricoltori,
unici soggetti danneggiati da que-
sta situazione».
Cosi il presidente di Cia Agricol-
tori delle Alpi, Stefano Rossotto,
sintetizza la richiesta contenuta
nella lettera firmata congiunta-
mente con il presidente regionale
di Confagricoltura Piemonte,
Tommaso Visca, indirizzata alle
autorità competenti di Città Me-
tropolitana di Torino e della Re-
gione Piemonte.

«La situazione ereditata a suo
tempo sui bilanci dell’Atc TO3 è
stata sanata – osserva Rossotto – e,
nonostante alcuni rilievi succes-
sivamente chiariti e risolti, il bi-
lancio 2023 è stato approvato en-
tro il termine di legge del 31 di-
cembre 2023. Va dato atto come,
in questi anni, le tre Atc in que-
stione e il loro presidente abbiano
svolto un’efficace azione di con-
tenimento degli ungulati, ridu-
cendone significativamente il nu-
mero. Bloccare questa attività con
il commissariamento esporrebbe
il territorio al gravissimo rischio
del dilagare della peste suina, so-
prattutto in un’area, quella del
Chierese, che si trova a ridosso
della zona rossa già interessata
dal contagio».
Il presidente Rossotto ricorda co-
me Cia Agricoltori delle Alpi sia
stata la prima Organizzazione a

invocare un commissario con po-
teri straordinari e l’ut i li zzo
d el l’esercito per la gestione
d e l l’emergenza legata alla peste
suina, «provvedimenti che an-
drebbero ulteriormente rafforza-
ti, anziché depotenziati dall’az -
zoppamento degli Atc».
«Ciò non toglie, come proponia-
mo, che Atc e Ca (Comparti al-
pini) vadano radicalmente rifor-
mati – rilancia Rossotto -, perché i
meccanismi di rappresentanza
tuttora in atto favoriscono la com-
ponente dei cacciatori, i quali non
sempre hanno un sincero inte-
resse al depopolamento degli un-
gulati. Ricordiamo che il cinghiale
e la selvaggina si nutrono del no-
stro lavoro creando grossi danni,
che in molti casi non vengono
riconosciuti. Siamo pronti a fare la
nostra parte, ma ora non bisogna
mollare il tiro sui cinghiali».

SPESA IN CAMPAGNA Le scolaresche di Settimo Torinese all’azienda agricola La Primula di Pianezza

L’emozione della prima volta in visita alla stalla
L’emozione e la straordi-
naria importanza di ac-
compagnare per la prima
volta una scolaresca in vi-
sita a una stalla. Nell’am-
bito delle iniziative pro-
mosse da Spesa in Cam-
pagna, le classi prime
d e l l’Istituto Comprensivo
di Settimo Torinese, che
già avevano partecipato al
laboratorio sulla filiera
corta, lunedì 3 giugno so-
n o  s t a t e  o s p i t a t e
dal l’azienda agricola La
Primula di Pianezza per
scoprire qualcosa di più
sul mondo del latte.
«Su 50 bambini – osser va
la referente della Forma-
zione di Cia Agricoltori
delle Alpi, Kezia Barbuio -
solo 6/7 avevano già visto

delle vacche dal vivo e
questo perché con le loro
famiglie erano stati in vi-
sita presso delle fattorie
didattiche. Per tutti gli altri
è stato un primo incontro
che ha destato sensazioni

forti: suoni, odori ed espe-
rienze tattili, perché sì,
hanno anche accarezzato i
vitellini. I bambini di città
hanno bisogno di momen-
ti come questi e siamo
felici di poter collaborare

con le scuole per avvici-
nare i giovani al mondo
agricolo, partendo dai più
piccoli, ma proponendo
percorsi diversi in funzio-
ne dell’età».
Sapere da dove proviene il

latte per molti non è af-
fatto scontato, mentre de-
cisamente più usuale è
l’approccio al gelato, che
pure è un derivato del lat-
te. Per questo, la lezione
didattica si è trasferita dal-

la stalla alla vicina Fattoria
del gelato, dove i bambini
hanno potuto gustare con
una nuova consapevolez-
za la crema fiordilatte e
giocare all’aria aperta del-
la campagna.

Foragri Agrichef a lezione di cucina rurale piemontese

Nuova tappa torinese del corso
di aggiornamento dedicato agli
agrichef e realizzato da Cia
Consulenze Piemonte Srl a fa-
vore delle aziende associate a
Cia Agricoltori italiani, con il
finanziamento di Foragri, il fon-
do paritetico interprofessionale
nazionale del settore agricolo.

Lunedì 3 giugno i docenti sono
stati i professori Si na p i e Cri -
v ello dell'Istituto Alberghiero
Colombatto di Torino e le ma-
terie trattate hanno spaziato
da l l’estetica del piatto alla pa-
sticcer ia.
Mentre il 17 giugno in provincia
di Asti, nell’ambito del modulo

didattico sull’identità culturale
della cucina rurale piemontese,
si è parlato di vini piemontesi,
tra degustazione e principali
abbinamenti gastronomici e
delle ricette della cucina rurale
piemontese, tra tradizione e in-
novazione. Docenti Elena Mas-
s arenti e Alessandro Felis.
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UP FARMING Concluso in Galizia il Progetto europeo Erasmus+, adesso tocca alla Turchia

Arrivederci Spagna, l’agricoltura ci unisce
Valutazione della sostenibilità e della comunicazione: i temi cardine della formazione per una nostra delegazione
A maggio si è concluso il
progetto europeo Up Far-
ming realizzato da Cia Agri-
coltori italiani delle Alpi
ne ll’ambito della misura
Erasmus+ small scale.
Una delegazione della no-
stra Organizzazione, guida-
ta dal direttore di Cia Agri-
coltori delle Alpi Luigi An-
d re i s, dalla responsabile
del l’Area Progetti El ena
Mass arenti e dalla respon-
sabile dell’Area Formazione
Kezia Barbuio, ha parteci-
pato all’evento transnazio-
nale conclusivo svoltosi
presso il partner spagnolo
Agaca, in Galizia.
Qui sono state visitate azien-
de del settore latte aderenti
alla Cooperativa Clun, si è
dialogato con il gruppo di
donne allevatrici Mulleres
de Seu, visitato il Pazo Baión
e incontrato i presidenti di
Horsal (cooperativa ortico-
la), Condes de Albarei, Bo-
degas Martín Códax e Paco
& Lola (cooperative del set-
tore vitivinicolo).
«Al termine di questo im-
portante percorso esperien-
ziale e formativo – osserva il
direttore Andreis -, l’auspi -
cio è di poter proseguire la

collaborazione con i nostri
partner spagnoli sui temi di
comune interesse, riguar-
danti non soltanto aspetti
tecnici, ma anche legati al
tema della rappresentanza
agricola e del cooperativi-
smo. Viaggiare e confrontar-
si con le realtà professionali
agricole degli altri Paesi apre
la mente e aiuta a essere più
consapevoli e determinati
nel proprio lavoro. La rica-
duta positiva di questi Pro-
getti sul tessuto delle nostre
imprese è evidente, non solo
a breve, ma a lungo termine,
perché seminare vuol dire,
in prospettiva, raccogliere».
Supportato dai docenti del
Disafa dell’Università di To-
rino, Up Farming, avviatosi

due anni fa, ha sviluppato
un percorso formativo per
dieci giovani italiani e spa-
gnoli (diplomati/laureati in
agraria, tecnici, allevatori)
sui temi della valutazione
della sostenibilità e della co-
mu n i caz i o n e.

«Il Progetto – ricorda la re-
sponsabile Elena Massaren-
ti - ha previsto diverse at-
tività di scambio tra i due
Paesi e visite aziendali, con
l’obiettivo di fornire agli
agricoltori le competenze e
gli strumenti per sviluppare

maggiori capacità di analisi
della comunicazione e della
sostenibilità delle loro
az i e n d e » .
Spiega la responsabile della
Formazione Kezia Barbuio:
«Il tema della sostenibilità
viene considerato elemento

centrale dello sviluppo eco-
nomico e viene declinato
sotto almeno tre aspetti, che
sono la sostenibilità econo-
mica, ovvero il manteni-
mento per le generazioni fu-
ture dei livelli di consumo,
agiatezza, utilità o benesse-
re comparabili a quelli at-
tuali; la sostenibilità am-
bientale, ovvero il consumo
di risorse ad un tasso che ne
consenta il rinnovamento e
la produzione di sostanze di
rifiuto ad un tasso che ne
consenta il riassorbimento
ambientale e la sostenibilità
socio-culturale, ovvero il
mantenimento dei requisiti
di pace, sicurezza, equità e
giustizia sociale, lotta alla
povertà, diritti umani e del
lavo ro » .
Conclusa l’esperienza spa-
gnola, in questi giorni se ne
apre un’altra, sempre in am-
bito Erasmus, questa volta
con la Turchia, grazie a un
nuovo Progetto, Y+R acro-
nimo di Joint Venture Youth
and rural community toge-
ther for enviromental edu-
cation, sviluppato a livello
regionale da Cia-Agricoltori
Italiani del Piemonte. L’agri -
coltura non si ferma mai.

ENOLOGIA Successo del convegno sul vitigno Freisa il 19 maggio al Freisa Lounge di Chieri

La salute del vigneto, dal suolo alla pianta
In occasione della XIV edi-
zione di “Di Freisa in Frei-
sa - un vitigno, mille volti”,
Cia Agricoltori delle Alpi
ha collaborato al wor-
kshop gratuito organizzato
dal Consorzio del Freisa di
Chieri e Collina Torinese e
dedicato a viticoltori, pro-
duttori e appassionati di
viticoltura ed enologia.
L’incontro, moderato da
Danilo Poggio e dedicato
nello specifico alla salute
del vigneto, dal suolo alla
pianta, tra tradizione e in-
novazione, si è svolto do-
menica 19 maggio al Frei-
sa Lounge di piazza Ca-
vour, a Chieri, con riscon-
tro di pubblico da tutto
esaur ito.
Con il contributo di due
relatori esperti, Silvia Gui-
doni, professoressa asso-
ciata Disafa dell’Un i ve rsi -

tà di Torino, e Massim o
P i n na , agronomo e pre-
sidente Aiab (Associazio-
ne italiana agricoltura bio-
logica) in Piemonte, si è
approfondita la conoscen-
za del vitigno Freisa, ma
anche la tecnica di col-
tivazione e le innovazioni
agronomiche più interes-
santi, contestualmente
a l l’analisi della situazione
sulla coltivazione della vi-
te nelle aree della Collina
Torinese e Monferrato
Astigiano, portando alla
luce nuove prospettive per
adattare quest’attività ai
cambiamenti in atto.
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LE NOSTRE COOPERATIVE
Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581
Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se
via Briè - Romano Canavese (TO) Tel. 0125 711252

Rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051 

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128

Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO) Tel. 011 9692580

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

CAPAC ZOO s.r.l. 
Via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)                           
Tel. 011 9868856
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